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CAPO I  DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1
(Ambito ed applicazione del regolamento)

1. Il presente Regolamento è adottato ai sensi degli articoli 52 e 63 del Decreto Legislativo n. 446 del
15 Dicembre 1997 e successive modificazioni ed integrazioni.
2. Disciplina  le  occupazioni  di  spazi  ed  aree  pubbliche  di  qualsiasi  natura,  che  degli  impianti
pubblicitari,  le modalità di richiesta, rilascio, rinnovo, revoca e decadenza dell'atto di concessione,
nonché i criteri di determinazione e di applicazione del canone dovuto per le occupazioni medesime.
3. Le  autorizzazioni  e  concessioni  interessanti  le  strade,  aree  e  spazi  pubblici  provinciali  sono
disciplinate dal presente Regolamento e dalle vigenti disposizioni di legge, con particolare riferimento
al  Nuovo  Codice  della  strada,  approvato  con  D.Lgs.  n°  285  del  30/04/1992,  e  successive
modificazioni ed integrazioni  e relativo regolamento di esecuzione.

Articolo 2
(Beni appartenenti al demanio ed al patrimonio indisponibile provinciale)

1. Le occupazioni sia permanenti che temporanee effettuate sulle strade, sulle aree e comunque sui
beni appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile della Provincia, compreso le aree destinate
a mercati anche attrezzati, sono soggette ad un corrispettivo denominato Canone per l'occupazione
di spazi ed aree pubbliche, disciplinato ai sensi dell'art. 63 del Decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n° 446 e successive modificazioni ed integrazioni.
2. Appartengono al demanio ed al patrimonio indisponibile provinciale le strade ed ogni altra area di
uso  pubblico  destinata  alla  circolazione  di  mezzi  e  pedoni  e/o  divenuta  di  pubblica  utilità  per
destinazione o uso.
3. Appartengono al patrimonio indisponibile provinciale gli edifici e tutte le strutture destinate a sede o
dipendenze dell’Ente per pubblico ufficio, per pubblica utilità nonché tutti  gli altri  immobili destinati
all’esercizio di servizio pubblico trasferiti alla Provincia di Cosenza per legge o per altra causa.
4. Appartengono al patrimonio indisponibile della Provincia di Cosenza le strade, le aree, gli edifici e
le strutture di cui  ai commi precedenti,  individuati,  accertati e determinati  in rapporto all’inventario
patrimoniale vigente.
5. tratti di area privata sulle quali risulta costituita nei modi e nei termini stabiliti dalla legge, la servitù
di pubblico passaggio sono equiparate ai beni appartenenti al demanio ed al patrimonio indisponibile
della Provincia di Cosenza, salvo che alla data di costituzione della servitù esista occupazione con
diritto reale di godimento acquisito con titolo.

Articolo 3
(Definizioni)

1. Ai fini del presente Regolamento si assumono le seguenti definizioni:
Con il termine "canone", utilizzato negli articoli seguenti, il corrispettivo in denaro, che il titolare della
concessione o l’occupante di fatto deve corrispondere alla Provincia di Cosenza per l’occupazione di
spazi ed aree pubbliche; 
per "concessione", l’atto amministrativo scritto o comportamentale, mediante il quale la Provincia di
Cosenza  autorizza  l’occupazione  suddetta,  intendendosi  comunque,  con  tale  termine,  anche  le
autorizzazioni rilasciate per le occupazioni temporanee; 
per  "autorizzazione"  si  intende  l’atto  amministrativo  con  cui  la  Provincia  di  Cosenza  formalizza
l’occupazione qualora questa abbia durata inferiore o pari a 365 giorni;
per  "Nulla/Osta"  si  intende  l’atto  che  disciplina  in  modo tecnico  gli  atti  relativi  a  concessioni  ed
autorizzazioni all’interno del centro abitato.
per "concessionario", il soggetto che a seguito di apposita istanza ha ottenuto la concessione; 
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per "Suolo Pubblico" o "Spazio Pubblico" si intendono le aree, e gli spazi soprastanti e sottostanti ad
esse, appartenenti al demanio ed al patrimonio indisponibile della Provincia di Cosenza, comprese le
aree mercatali anche attrezzate, come pure quelle private gravate di servitù di pubblico passaggio
quando questa sia stata costituita od acquisita nei modi di legge o sia stata volontariamente messa a
disposizione della  collettività  da  parte del  proprietario,  nonché i  tratti  di  strade statali,  regionali  o
provinciali  che  attraversano  i  perimetri  urbani  come  definiti  dall’art.2,  comma  7,  del  Decreto
Legislativo 30 Aprile 1992, n. 285;
per  "occupazione" o "occupare",  la  disponibilità  o  l’occupazione,  anche di  fatto,  di  spazi  ed aree
pubbliche,  come  sopra  definiti,  con  conseguente  sottrazione  degli  stessi  all’uso  generale  della
collettività; 
per "Regolamento" il presente Regolamento, con il quale si provvede a disciplinare le occupazioni di
spazi ed aree pubbliche di qualsiasi natura e con gli impianti pubblicitari ed il corrispondente canone
di occupazione.
Per “accesso a raso” si intende l’accesso che non determina interruzione di alcuna opera realizzata o
realizzabile sul margine della strada, per la sicurezza stradale, come marciapiedi, banchine, cunette,
guard rail, ecc.

Articolo 4
(Occupazione del soprassuolo e del sottosuolo)

1. Sono soggette al presente regolamento le occupazioni del sottosuolo e del soprassuolo stradale
con condutture, cavi, impianti in genere ed altri manufatti destinati all'esercizio e alla manutenzione
delle reti di erogazione di pubblici servizi, compresi quelli posti sul suolo e collegati alle reti stesse,
nonché con seggiovie e funivie e sono tassate in base ai criteri stabiliti dall'art.38, con esclusione dei
balconi,  delle verande, dei  bow windows e simili infissi di carattere stabile, nonché le occupazioni
sottostanti il suolo medesimo, comprese quelle poste in essere con condutture e impianti di servizi
pubblici gestiti in regime di concessione amministrativa.
2. L’Ente proprietario ha sempre facoltà di trasferire in altra sede, a proprie spese, le condutture,  i
cavi e gli impianti; quando, però il trasferimento viene disposto per l'immissione delle condutture, dei
cavi e degli impianti in cunicoli in muratura sotto i marciapiedi, ovvero in collettori, oppure in gallerie
appositamente costruite, la spesa è a carico degli utenti.
3. Le occupazioni fatte con vetrine adiacenti ad esercizi commerciali ed adibiti all’esposizione di merci
si considerano fatte su suolo pubblico anche se non poggianti direttamente su esso, ancorché gestiti
in regime di concessione amministrativa.

Articolo 5
(Occupazione di spazi ed aree pubbliche)

1.  Qualsiasi  occupazione  di  spazi  e  di  aree  pubbliche,  deve essere  preventivamente  richiesta  e
concessa dal Responsabile del procedimento nel rispetto delle norme di legge e di regolamento.
2. Ai fini dell’applicazione del canone, si considerano aree comunali i tratti di strada provinciale situati
all’interno  dei  perimetri  urbani  con  popolazione  superiore  agli  8.000  abitanti,  individuati  a  norma
dell’art.2,  comma 7,  del  D.  Lgs.  30  aprile  1992,  n.  285  ed art.  102 Legge  Regionale  n°  34 del
12/08/2002;
3. La concessione ai fini di occupazione di tratti  di strada provinciale, correnti in seno ai perimetri
urbani dei Comuni con popolazione inferiore agli 8.000 abitanti, è soggetta al previo nullaosta della
Provincia, fermo restando la competenza del Comune per il provvedimento concessorio ai sensi del
D.Lgs 30 aprile 1992, n.285, art.26 comma 3 ed art. 102 Legge Regionale n° 34 del 12/08/2002.
4. L’occupazione si distingue in :
a) temporanea, quando la sua durata è inferiore ad un anno, anche se ricorrente, e può essere a ore,
giornaliera,  o  di  durata  superiore.  Si  intende  per  ricorrente  l’occupazione  la  cui  concessione  è
rilasciata per periodi ben individuati, anche a carattere stagionale e che si ripete; 
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b)  permanente,  quando  ha  carattere  stabile  ed  è  pluriennale,  effettuata  a  seguito  di  un  atto  di
concessione,  comunque  avente  durata  superiore  a  un anno, che  comporti  o  meno l’esistenza  di
manufatti o impianti. 
5. La durata massima delle occupazioni permanenti  è di 29 anni e queste sono rinnovabili  con le
modalità stabilite dall’art.13 del presente Regolamento.

Articolo 6
(Occupazioni di strade statali, regionali e provinciali)

1.  I  tratti  di  strada  statale,  regionale  e  provinciale  situati  all’interno  dei  perimetri  urbani  con
popolazione superiore a 8 mila abitanti sono classificati strade comunali e la relativa gestione sia in
termini  di  manutenzione  che  d'autorizzazione  o  concessione,  nonché  di  riscossione  canoni  è  di
competenza  del  Comune  medesimo.  Gli  effetti  delle  delimitazioni  dei  perimetri  urbani,  decorrono
dall’esecutività delle deliberazioni comunali adottate ai sensi dell’art.4 del nuovo Codice della Strada.
2 . I tratti di strada e relative pertinenze situati all’interno dei perimetri urbani fino a 8 mila abitanti
restano di proprietà della Provincia cui compete la manutenzione e la titolarità della riscossione dei
canoni. I provvedimenti concessori dovranno essere rilasciati dai Comuni in tal caso previo nulla osta
dell’Ufficio Tecnico Provinciale.
3.  Le  concessioni  rilasciate  all’interno  dei  perimetri  urbani  fino a  8  mila  abitanti,  sono  esenti  dal
pagamento del canone provinciale dovuto,  di cui al comma precedente,  quando trattasi di accessi
pedonali e passi carrabili per civili abitazioni.

            4.  Le somme riscosse dalla Provincia a titolo di Cosap nei tratti interni dei perimetri urbani fino a 8
mila abitanti, possono essere trasferite ai Comuni previa convenzione ed a condizione che gli stessi
provvedono alla loro manutenzione. 

Articolo 7
(Organi competenti)

1. Il Responsabile del procedimento è il Funzionario preposto all'unità organizzativa competente in
relazione al canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche e canone sull’installazione degli
impianti pubblicitari, esercita ogni attività organizzativa e gestionale, sottoscrive anche le richieste, gli
avvisi, i provvedimenti relativi e dispone i rimborsi.
2.  E'  fatta  salva la facoltà  dello  stesso, in conformità alla normativa vigente,  di  assegnare  singoli
procedimenti ad altro dipendente addetto all'unità organizzativa.
3.  Le domande pervenute sono assegnate  per l’istruttoria  al  competente Servizio Concessioni,  la
gestione tecnica compete alla struttura Tecnica Provinciale.
4.Gli  Organi  preposti quali  l’Ufficio Tecnico Provinciale, i  Capi cantonieri  e quanti  altri  competenti,
segnaleranno al Servizio Concessioni le occupazioni abusive e quelle realizzate in difformità agli atti
di concessione o autorizzazione rilasciati.

Articolo 8
(Occupazioni in pendenza di concessione)

1.  E’  consentita  occupazione  prima  del  conseguimento  del  formale  provvedimento  concessorio
soltanto per fronteggiare situazioni di emergenza o per provvedere all’esecuzione di lavori che non
consentono alcun indugio. In tale caso, l’interessato, oltre a presentare la domanda di cui all’art.11
del  presente  Regolamento,  deve  dare  immediata  comunicazione  dell’avvenuta  occupazione  al
Responsabile  del  Procedimento,  il  quale  provvede  ad  accertare  la  sussistenza  o  meno  delle
condizioni  d’urgenza,  e  quindi  a  rilasciare  la  formale  concessione,  ovvero,  in  caso  contrario,  ad
applicare le sanzioni prescritte con obbligo di immediata liberazione dell’area. 
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Articolo 9
(Occupazioni abusive)

1. Si intendono come abusive le occupazioni di spazi ed aree pubbliche e degli impianti pubblicitari
realizzate senza la prescritta concessione o autorizzazione.
2. Sono inoltre considerate abusive:
a) le occupazioni realizzate in modo difforme dalle disposizioni contenute nell’atto di concessione o
autorizzazione;
b) le occupazioni che si protraggono oltre il termine di scadenza della concessione o autorizzazione,
senza rinnovo o  proroga di  questa,  ovvero oltre  la data di revoca o di  estinzione degli  effetti.  In
particolare si considerano permanenti le occupazioni abusive realizzate con impianti o manufatti  di
carattere stabile, ai sensi della L. n. 488 del 23.12.1998.
Resta a carico dell’occupante di fatto ogni responsabilità per qualsiasi danno o molestia arrecati a
terzi a causa dell’occupazione abusiva.
3.  In  caso  di  occupazione  abusiva  oltre  al  pagamento  del  canone,  in  base  ai  criteri  stabiliti  dai
successivi artt.31 e 57, si applicherà un indennità pari al canone maggiorato al 50%, fermo restando il
diritto al regresso entro il temine, stabilito dal successivo art.42, a quello in cui la denuncia avrebbe
dovuto essere presentata, si applicheranno, altresì, le sanzioni stabilite agli artt.43 e 61 del presente
regolamento.
4.Le occupazioni e le opere abusive possono essere regolarizzate, quando è possibile, tenuto conto
delle esigenze della circolazione, della sicurezza pubblica e dell’integrità della sede stradale. A tale
scopo dovrà essere presentata istanza, ai sensi degli articoli seguenti,  alla Provincia di Cosenza –
Servizio Concessioni,  entro  60 (sessanta)  giorni  dalla data  del  verbale di  accertamento.  L’atto  di
concessione  o  autorizzazione  della  Provincia  potrà  essere  rilasciato,  previo  il  parere  dell’Ufficio
Tecnico,  se  l’occupazione  e  le  opere  abusive  non  sono  in  contrasto  con le  norme  del  presente
Regolamento,  con gli strumenti  urbanistici  ed ambientali e non violi altra norma in materia e se il
possessore si impegna ad effettuare le eventuali modifiche richieste. In ogni caso per l’intera durata
del periodo di occupazione abusiva l’occupante sarà soggetto al pagamento del canone nonché delle
relative sanzioni.
5.  Trascorso  il  termine di  cui  al  precedente  comma nell’inoperosità  dell’occupante  sarà  notificata
apposita Ordinanza di ripristino senza pregiudizio di ogni altra azione a salvaguardia dei diritti della
Provincia di Cosenza e della collettività.
6.Nel  caso  di  occupazione  abusiva  non  sanabile,  “di  danno  al  demanio  provinciale”,  previa
constatazione della relativa violazione e conseguente applicazione di quanto stabilito al comma 3,
indipendentemente dall’eventuale azione penale, la Provincia può provvedere direttamente, a spese
del possessore, a rimuovere le opere abusive ed a sequestrare i relativi materiali, previa emissione
dell’apposita  Ordinanza  prefettizia.  Le  spese  sostenute  sono  maggiorate  degli  eventuali  danni
arrecati.
7.  Le  occupazioni  abusive  temporanee  si  presumono  effettuate  dal  TRENTESIMO  giorno
antecedente la data del verbale di accertamento redatto da competente Pubblico Ufficiale.

Articolo 10
(Opere per le quali occorre ottenere l’autorizzazione, la concessione o il nulla-osta)

1. Il proprietario o il titolare di un diritto reale di un immobile relativamente al quale voglia realizzare:
a) passi e accessi o diramazioni alle strade provinciali, ai fondi e fabbricati laterali;
b) accessi pedonali (fino a ml.1.20)
c) recinzioni su muretto;
d) griglie intercapedini e simili;
e) piantagioni e siepi;
f) tombamenti di fossi;
g)  attraversamenti  o  percorrenze  stradali  con  canali,  condutture,  linee  elettriche,  telegrafiche  e
telefoniche;
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h) scarico di acque nei fossi delle strade;
i) occupazione di aree e spazi di pertinenza stradale o soggetti a servitù di pubblico passaggio con
depositi di materiali, con serbatoi, con impianti di qualsiasi genere, o comunque eseguire opere stabili
o provvisorie che interessano in modo diretto od indiretto le strade provinciali e le loro pertinenze,
nonché le aree private gravate di servitù di pubblico passaggio;
l) installazione di cartelli pubblicitari e frecce direzionali, singoli o raggruppati su impianti, sia su suolo
pubblico, sia su suolo privato, relativi ad attività industriali o commerciali;
deve inoltrare domanda indirizzata al Presidente della Provincia di Cosenza, redatta in conformità alle
norme sul bollo.
2. Qualora la domanda sia accolta, verrà emesso provvedimento di autorizzazione,  concessione o
nulla osta, sulla base di quanto previsto dal nuovo Codice della Strada e relativo Regolamento.
3.  A  termini  del  Codice  della  Strada  -  D.Lgs.  30/4/1992,  n.  285  e  successive  modificazioni  ed
integrazioni - sono oggetto di:
a) concessione: gli accessi, le diramazioni, i chioschi, le tende, fisse o retrattili di carattere stabile, le
occupazioni  permanenti  con  autovetture  adibite  a  trasporto  pubblico  nelle  aree  a  ciò  destinate
dall'Ente,  l'attraversamento  ad  uso  della  sede  stradale  e  relative  pertinenze  con  corsi  d'acqua,
condutture  idriche,  linee  elettriche  e  di  telecomunicazioni,  sia  aeree  che  in  cavo  sotterraneo,
sottopassi e soprapassi, teleferiche di qualsiasi specie, gasdotti, serbatoi di combustibili 
liquidi, o con altri impianti ed opere, che possono interessare la proprietà stradale;

b) autorizzazione:  il collocamento di cartelli,  insegne ed altri mezzi pubblicitari lungo le strade o in
vista di esse, l'impianto su strade e sulle relative pertinenze di linee ferroviarie, tranviarie, di speciali
tubazioni o altre condotte comunque destinate a servizio pubblico o anche il solo attraversamento di
strade o relative pertinenze con uno qualsiasi degli impianti di cui sopra in caso di assoluta necessità
e ove non siano possibili altre soluzioni tecniche. Sono oggetto d'autorizzazione anche le opere di cui
alla lettera a) di carattere non stabile e non permanente.

4. Di seguito quanto si incontrerà il termine autorizzazione, da solo, si riferisce in senso generale a
qualsiasi situazione prevista dal  comma 1, indipendentemente dal  tipo di provvedimento  rilasciato
(autorizzazione, concessione o nulla osta); il termine  concessionario è riferito al soggetto (persona
fisica o giuridica) che ha presentato la relativa domanda.
5.  Gli  enti  erogatori  di  pubblici  servizi  dovranno  chiedere  l’autorizzazione  sia  per  la  posa  della
conduttura principale, sia, di norma e salvo le disposizioni regolamentari di ogni singolo ente, per gli
allacciamenti alle singole utenze.

CAPO II – PROCEDURA AMMINISTRATIVA

Articolo 11
(Domanda per il rilascio della concessione o autorizzazione)

1.  Chiunque  intende  occupare  spazi  e  aree  pubbliche  deve  presentare  domanda  motivata  al
Presidente della Provincia redatta in bollo, salvo esenzioni di legge, regolarmente firmata, più una
copia in carta semplice, da utilizzare per il nulla osta dell’Ufficio Tecnico Provinciale, presentata da un
solo soggetto anche in caso di comproprietà e riferita ad una o più opere, deve contenere i seguenti
dati richiesti nel rispetto della L. 675/96 a tutela della riservatezza:
a) cognome e nome o per gli Enti, le società, i comitati e simili la ragione sociale, lo scopo nonché il
rappresentante legale;
b) luogo e data di nascita;
c) residenza e domicilio o sede;
d) fotocopia del documento di riconoscimento valido
e) fotocopia del tesserino del codice fiscale o partita I.V.A.;
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f) numero o denominazione  della strada provinciale, progressiva chilometrica e esatta  indicazione
della località interessata, ove possibile anche gli identificativi catastali;
g) descrizione delle opere da eseguire (es.: accesso agricolo, acquedotto privato, fognatura, scarico
acque bianche o nere, ecc.),  la  durata  dell’occupazione,  la dimensione delle aree o spazi  che si
intendono occupare;
h)  descrizione  dell’attività  che  si  intende  svolgere  attraverso  l’occupazione,  uso  cui  è  adibito
l’immobile per il quale si richiede l’autorizzazione ad eseguire l’opera (es.: civile abitazione, fondi e
terreni agricoli, altro uso da specificare);
i) dichiarazione relativa all’accettazione di tutte le condizioni contenute nel presente Regolamento ed
a quelle che la Provincia intendesse prescrivere, in relazione alla domanda prodotta ed alla tutela del
pubblico transito e della proprietà stradale, impegnandosi a sostenere tutte le spese di sopralluogo ed
istruttoria, previo deposito di eventuali cauzioni;
l) limitatamente ai cartelli pubblicitari e alle frecce direzionali, autodichiarazioni in carta libera relativa
alla stabilità delle opere, rilasciata ai sensi del nuovo Codice della Strada e relativo Regolamento;
2. Per coloro che sono sottoposti a patria potestà, tutela o cura, la domanda deve essere presentata
dal genitore, tutore o curatore, con l’indicazione di tale qualità.
3. Il servizio preposto al rilascio delle autorizzazioni provvederà alla predisposizione di un fac-simile di
domanda.
4.  L’acquisizione  agli  atti  dell’Ente  delle  domande  presentate  sarà  comprovata  dagli  estremi  di
protocollazione,  nell’ipotesi  in  cui  pervengano  domande  da  parte  di  soggetti  diversi  riguardanti
l’occupazione  dei  medesimi  spazi  ed  aree  pubbliche,  se  non  diversamente  disposto,  costituisce
condizione  di  priorità  la  data  di  presentazione  della  domanda,  comprovata  dagli  estremi  di
registrazione del protocollo;
5. Alla domanda, completa in ogni parte e con gli allegati previsti, seguirà nei tempi fissati dalla legge
e dai regolamenti provinciali, il rilascio dell’atto autorizzativo. Nel caso di richiesta di chiarimenti o di
integrazione della documentazione di cui al successivo comma 7 da parte della Provincia di Cosenza,
il termine si intende sospeso.

(Versamento e allegati alla domanda)
6. Ad ogni domanda dovrà essere allegato quanto segue:
a) l’attestazione  del  versamento  effettuato  sull’apposito  c.c.p.  intestato  alla  Provincia  di  Cosenza,
secondo gli importi, della TABELLA C allegata al presente regolamento, deliberati con apposito atto
di Giunta n° 200 del 07/06/2002, relativamente al rimborso per spese effettivamente sostenute per
sopralluogo, istruttoria, bolli, diritti di segreteria e quant'altro ai sensi dell’art.405 del DPR 16/12/92 n.
495, l’importo sarà aggiornato ogni due anni in misura pari all’intera variazione della media nazionale
accertata ISTAT dell’indice dei prezzi al consumo;

b) relazione tecnica descrittiva e disegni relativi alle opere richieste in sei copie, firmati da un Tecnico
abilitato (per i cartelli e le frecce non è richiesta la firma del tecnico abilitato), comprendenti:

Mezzi Pubblicitari e Frecce Direzionali
da presentare per ogni impianto che si richiede:
a) corografia in scala 1:2000 della zona entro la quale dovrà essere eseguita l’opera con l’indicazione
dell’esatta posizione di questa;
b) pianta, prospetto e bozzetto a colori dell’opera che si intende realizzare in scala 1:100;
c) una o più sezioni stradali in scala 1:100 quotate sulla base degli opportuni rilievi effettuati sul posto;
d) autodichiarazione in carta semplice, redatta ai sensi del DPR 28/12/2000 N. 445 con la quale si
attesta che il manufatto che si intende collocare è stato calcolato e sarà realizzato e posto in opera
tenendo conto della natura del terreno e della spinta del vento in modo da garantirne la stabilità.
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Restanti Opere
a) corografia in scala 1:2000 della zona entro la quale dovranno essere eseguite le opere con l’esatta
posizione di queste;
b) pianta e prospetti delle opere che si intendono realizzare in scala 1:100;
c) una o più sezioni stradali in scala 1:100 quotate sulla base degli opportuni rilievi effettuati sul posto.
d) relazioni di calcolo per costruzione di muri di sostegno di altezza superiore a ml.3.00, sottopassi o
sovrappassi stradali, pedonali e viabili;
e) stato di fatto illustrato mediante una o più fotografie;
f) per le aperture o le trasformazioni di accessi dovrà essere indicata la distanza rispetto agli accessi
contigui;
e) altra eventuale documentazione riferita al lavoro avente interesse per il rilascio della concessione o
autorizzazione;
f) certificato di destinazione urbanistica per interventi nelle aree di rispetto;
g) schema della segnaletica di cantiere, salvo i casi previsti dall’art.30, comma 7 del Regolamento
N.C.S.

(Domande incomplete e loro integrazione)
7. Ad integrazione di quanto già presentato la Provincia si riserva di richiedere:
a) per  le condutture interrate:  sviluppo longitudinale  corredato  di  un opportuno numero di  sezioni
trasversali (ad una distanza minima di ml.50) in cui siano evidenziati tutti i servizi già esistenti, nonché
di relazione geologica e relazione di calcolo della struttura della nuova configurazione derivante dai
lavori richiesti, soggetta a carichi di esercizio;
b) per le condutture aeree: tutti gli elementi  relativi alla linea e alla struttura e stabilità di supporti,
imponendo  l’adozione  di  eventuale  dispositivi  speciali  per  meglio  salvaguardare  la  sicurezza  del
transito;
c)  l’attestazione  dell’avvenuto  deposito  cauzionale,  quando  richiesto,  a  garanzia  della  regolare
esecuzione dei lavori;
d) in caso di domande incomplete la produzione di eventuali dati, documenti e versamenti mancanti,
ai sensi del precedente comma 6.
8. In via generale fatti salvi i diversi termini previsti dal presente Regolamento, se trascorre un periodo
di 30 giorni senza che sia stata evasa la richiesta di cui al comma precedente, la domanda decade. In
tal caso è ammessa la presentazione di una nuova domanda.

Articolo 12
(Rilascio della concessione o autorizzazione)

1. Le concessioni o autorizzazioni sono rilasciate, con provvedimento amministrativo del Funzionario
preposto nei tempi previsti dal comma 5 del precedente art.11, previo nulla osta dell’Organo Tecnico
Provinciale che dovrà indicare le condizioni  che debbono disciplinare l’atto autorizzativo,  che sarà
redatto in conformità alle norme sul bollo e a quelle del presente Regolamento. I nulla osta vengono
rilasciati in carta semplice.
2.  La  concessione  o  autorizzazione  viene  rilasciata  a  titolo  strettamente  personale  ed  il
concessionario dovrà sottoscrivere le “condizioni di concessione o di autorizzazione” contenente tutte
le prescrizioni subordinanti l’autorizzazione stessa, non è consentita la subconcessione. Nel caso di
richiesta ad integrazione della domanda  di  cui  al  comma 7 del  precedente  art.11,  il  termine sarà
interrotto sino alla presentazione della documentazione richiesta, dalla quale data riprenderanno a
decorrere i restanti giorni.
3. Nel provvedimento di autorizzazione sono fissate le condizioni, le norme generali, eventuali norme
particolari  (derivanti  da  apposito  referto  tecnico)  alle  quali  l’autorizzazione  si  intende  accordata
nonché  i  dati  completi  dell’intestatario,  l’oggetto,  l’ubicazione precisa,  la  durata,  l’ammontare  del
canone, se dovuto, e il periodo di tempo accordato per l’esecuzione delle opere previste.
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4. Qualora l’esecuzione delle opere autorizzate non sia completata nel termine fissato, in mancanza
di proroga di cui al successivo art.18, il provvedimento di autorizzazione perderà automaticamente di
ogni efficacia. In tal caso è ammessa la presentazione di una nuova domanda.
5. Nel caso che gli interventi da realizzare siano soggetti a concessione o ad autorizzazione edilizia
del Comune, l’autorizzazione della Provincia si intende data subordinatamente al rilascio di quella di
competenza del Comune.  In  mancanza di concessione od autorizzazione edilizia,  l’autorizzazione
della Provincia perderà automaticamente di ogni efficacia.
6.  Le  domande  presentate  da  più  richiedenti  sono  esaminate  ed  accordate  secondo  l’ordine
cronologico di presentazione, sulla base dei dati di protocollazione e tenuto conto di eventuali periodi
di sospensione ai sensi dell’art. 11, comma 4 del presente Regolamento.
7. Il diniego dell’autorizzazione, il rigetto della domanda e la revoca della autorizzazione sono adottati
con apposito provvedimento del Dirigente Incaricato nel quale vengono indicati i motivi del diniego,
del rigetto e della revoca e comunicati al richiedente.
8. Il richiedente non può pretendere la restituzione della somma pagata a titolo di rimborso spese di
sopralluogo  effettuato  nel  caso di  reiezione della domanda o nel  caso  di  non accettazione  delle
condizioni imposte nella autorizzazione o concessione o di rinuncia dopo l'accettazione.
9.  Del  provvedimento  di  autorizzazione  o concessione, oltre gli  originali  per  la  Provincia  e  per  il
richiedente  verranno compilate  tre copie  destinate rispettivamente  al  Dirigente  o  Responsabile  di
Ragioneria per gli accertamenti patrimoniali, al Responsabile di Zona e al Dirigente o Responsabile
dell’Ufficio Tecnico, che accertano la regolare esecuzione delle opere stesse, formulando, in caso di
inadempienza, le proposte ritenute opportune.

(Durata delle concessioni e/o autorizzazioni)
10. Le concessioni o le autorizzazioni sono permanenti o temporanee a seconda che la loro durata
sia superiore o inferiore all’anno.
11.  Salvo  le eccezioni  previste  dalla  legge,  La  durata  delle  autorizzazioni  permanenti,  che potrà
essere rinnovata alla scadenza, su richiesta del concessionario, è di anni tre.
12. Le concessioni hanno durata massima di 29 anni, sono rinnovabili alla scadenza su richiesta del
concessionario.
13. Per l’autorizzazione relativa ad impianti di servizi pubblici, la durata è determinata in relazione alla
durata dei servizi stessi, fissata dalle leggi o dagli atti di concessione che li riguardano.
14.  Le concessioni  o  autorizzazioni  sono  sempre  revocabili  o  rivedibili,  in  qualsiasi  momento,  a
giudizio  della  Provincia  per  sopravvenuti  motivi  di  pubblico  interesse  o  di  tutela  della  sicurezza
stradale  o  su  richiesta  del  concessionario,  senza  che  per  questo  si  debba  corrispondere  alcun
indennizzo.
15. Le concessioni relative ai passi carrabili per le quali il contribuente ha optato per il pagamento di
venti anni in un'unica soluzione sono rilasciate a tempo indeterminato, salvo revoca per i motivi di cui
al comma precedente.

(Condizioni per le concessioni e/o autorizzazioni)
16. Le autorizzazioni si intendono in ogni caso accordate senza pregiudizio dei terzi e fatte salve le
competenze di altri Enti, con l’obbligo da parte del concessionario di riparare tutti  i danni derivanti
dalle opere  e  dai  depositi  permessi,  con facoltà  della Provincia di revocare per giusti  motivi o di
modificare quanto concesso oppure di imporre nuove condizioni.
17. Durante i lavori  di costruzione e di manutenzione,  dovrà recarsi il minimo disturbo al transito,
garantendone la sicurezza. Il concessionario dovrà segnalare, a sue cure e spese e sotto la propria
personale  responsabilità,  le  zone  di  pericolosità.  Dovrà  inoltre  dare  alla  Provincia  tutte  le
comunicazioni prescritte dall’art.23 del presente Regolamento.
18.  Qualora  l’autorizzazione  comporti  opere  o  depositi  sulla  strada,  il  concessionario  deve  in
particolare modo ottemperare a quanto disposto dall’art.21 del D.Lgs. 285/92 (N.C.S.) e dagli artt. dal
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30 al 43 del Regolamento di esecuzione del N.C.S. e successive modifiche, a sue cure e spese e
sotto la propria personale responsabilità.
19.  Il  concessionario  resterà  unico  responsabile,  a  qualsiasi  effetto,  di  eventuali  incidenti  che
dovessero verificarsi in conseguenza dell’esecuzione, manutenzione, sussistenza, uso ed eventuale
rimozione elle opere autorizzate, restando completamente sollevata la Provincia, nonché i funzionari
da essi dipendenti, da ogni responsabilità in merito.
20.  L’autorizzazione  non  vincola  ad  alcuna  servitù  la  strada.  Ove  le  esigenze  della  viabilità  lo
richiedessero la Provincia può, in qualsiasi momento, imporre variazioni alle opere senza che per ciò
il  concessionario  possa  opporre  difficoltà  di  qualsiasi  genere  o  pretendere  compenso  di  sorta,
rimanendo  pertanto  a  suo  esclusivo  carico  ogni  spesa  relativa  alla  conseguente  modifica
dell’autorizzazione ed al ripristino della strada e sue pertinenze.
21.  Il  concessionario  dovrà  apportare  inoltre,  a  sua  cura  e  spese,  le  modifiche  necessarie  in
occasione e per causa di lavori eseguiti nel pubblico interesse.
22. Se lavori o varianti stradali portassero la necessità di demolizioni, spostamenti, protezioni od altro
alle opere  eseguite  in forza dell’autorizzazione,  tutte  le spese ed i lavori  conseguenti  saranno ad
esclusivo carico del concessionario.
23.  Qualora  il  concessionario  intenda  rinunciare  all’autorizzazione,  il  medesimo  dovrà  darne
comunicazione scritta alla Provincia, previo eventuale ripristino dei luoghi a sua cura e spese.
24.  Nel  caso  di  modifica,  revoca  (in  tutto  o  in  parte),  scadenza,  rinuncia  o  decadenza
dell’autorizzazione, il concessionario dovrà provvedere, entro i termini comunicati dalla Provincia, a
sua cura e spese, alle modifiche oppure allo spostamento o addirittura alla rimozione delle opere,
nonché al ripristino ed alla sistemazione della strada e sue pertinenze, eseguendo tutti i lavori che
saranno prescritti dalla Provincia stessa.
25. In caso di mancata effettuazione delle opere di ripristino nei termini imposti, la Provincia provvede
d’ufficio secondo quanto disposto dall’art.211 del D.Lgs. 30/04/1992 n. 285 (N.C.S.).
26. Il concessionario terrà la Provincia sollevata ed indenne da qualsiasi pretesa e molestia, anche
giudiziaria, che per dato o fatto della concessione, potesse provenirle da terzi.
27. Oltre le condizioni contenute nell’atto autorizzativo, si intendono sempre richiamate e dovranno
essere rigorosamente osservate tutte le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti vigenti, nonché del
vigente Codice della Strada e relativo regolamento attuativo, ed infine del presente Regolamento.
28.  Il  concessionario,  in  casi  di  variazione  di  residenza  e/o  domicilio  dovrà  dare  tempestiva
comunicazione al Servizio Concessioni della Provincia.

(Convenzioni speciali)
29. La Provincia si riserva la facoltà di stipulare con Enti, Aziende e Società, convenzioni speciali in
conformità con le norme contenute del presente Regolamento,  disciplinanti le autorizzazioni per la
posa di tubazioni per gas e acqua, per linee elettriche, telegrafiche e telefoniche, ecc. fermo restando
l’obbligo da parte del richiedente di presentare, la domanda e relativa documentazione come previsto
ai precedenti art.11.
30.  Inoltre, con la stessa convenzione  o con convenzione separata,  potranno  essere disciplinate,
compatibilmente con la normativa in materia, le modalità di versamento del canone di occupazione
spazi ed aree pubbliche di cui al presente Regolamento.

(Permesso provvisorio)
31. In casi di particolare urgenza ed in via del tutto eccezionale, in attesa del perfezionamento della
pratica, potrà essere rilasciato al richiedente un permesso provvisorio in base al quale lo stesso avrà
facoltà di iniziare le opere richieste, secondo le norme e le condizioni stabilite.
32.  Detto  permesso  è  rilasciato  a  tutto  rischio  e  pericolo  dell'interessato  non  rispondendo  l'Ente
dell'eventuale mancato perfezionamento della pratica.
33. Nei casi di comprovata urgenza detto permesso provvisorio potrà essere rilasciato, anche prima
del completamento dell'istruttoria delle definitive decisioni dell'Ente.
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34. Il permesso provvisorio è rilasciato per una durata determinata, non superiore in alcun caso a 60
(sessanta) giorni.
35. Ove per qualsiasi  motivo il provvedimento di autorizzazione o concessione non possa essere
rilasciato l'interessato dovrà a sue spese e senza concessione di alcun indennizzo, provvedere alla
rimessa in pristino del manufatto stradale.
36. Prima del rilascio del permesso provvisorio deve essere costituito un deposito cauzionale pari
all'importo  presunto  per  la  messa  in  pristino.  La  cauzione  è  vincolata  e  sarà  restituita  col
perfezionamento della pratica.
37. In caso di somma urgenza, per interventi a salvaguardia della pubblica incolumità, l'interessato
può  intervenire  immediatamente,  fermo  restando  l'obbligo  della  comunicazione  nelle  24  ore
successive, sollevando la Provincia da qualsiasi responsabilità, e perfezionando la domanda nei 15
giorni successivi.

(Conservazione e smarrimento del provvedimento di concessioni e/o autorizzazione)
38. Il concessionario è tenuto a custodire l’atto autorizzativo e ad esibirlo nel luogo dei lavori ad ogni
richiesta del personale provinciale incaricato della vigilanza sulle strade provinciali, pena la sanzione
amministrativa  accessoria  della  sospensione  dei  lavori  fino  ad  avvenuto  adempimento  di  quanto
previsto dal presente comma nonché il pagamento della sanzione amministrativa ai sensi dell’art.27
commi 11 e 12 del D.Lgs. 285/92 (N.C.S.).
39.  Nel  caso  di  sottrazione,  smarrimento  o  distruzione  il  concessionario  ne  darà  tempestiva
comunicazione  al  Servizio  Concessioni  della  Provincia,  richiedendone  la  copia  sostitutiva
dell’originale con rimborso delle relative spese.

(Anagrafe delle autorizzazioni)
40. L’apposito  Servizio  Concessioni  della Provincia  curerà  il  regolare  aggiornamento  degli  archivi
informatici delle autorizzazioni, consensi, nulla osta e concessioni rilasciati e delle relative scadenze.
Copia  dell’atto  di  concessione  o  autorizzazione  dovrà  essere  trasmesso  all’Ufficio  Patrimonio  e
all’Ufficio Ragioneria dell’Ente.
41.  Per  le  autorizzazioni  rilasciate  per  mezzi  pubblicitari  l’archivio  conterrà,  in  ordine  di  tempo
l'indicazione  della  domanda  del  rilascio  dell'autorizzazione  ed  una  descrizione,  le  dimensioni  del
cartello o mezzo pubblicitario autorizzato, nonché del messaggio pubblicitario sopra riportato;
42. Le posizioni autorizzate devono essere trasmesse ai Capi Cantonieri ed agli Uffici preposti per
essere riportate nel catasto stradale.

(Diritto di controllo - accertamento delle violazioni)
43.  La  Provincia  può  in  qualunque  momento  disporre  controlli,  accessi  o  verifiche  sul  luogo
dell’occupazione attraverso i propri  incaricati  muniti di documento di riconoscimento,  i quali hanno
diritto, ove lo ritengano opportuno, di prendere visione dell’atto autorizzativo. Può, altresì, inviare al
concessionario questionari per avere notizie di carattere specifico, ed invitare lo stesso a restituirli
compilati e firmati.
44. L’accertamento delle violazioni,  salvo le sanzioni previste dalle norme vigenti, comporta come
conseguenza  l’obbligo  della  cessazione  immediata  dell’occupazione  e,  se  necessario,  il  ripristino
delle cose e dei luoghi oppure l’esecuzione dell’opera mancante o dell’atto omesso.
45.  Accertata  la  violazione  alle norme di  legge e regolamenti  in  vigore e  trascorso  inutilmente  il
termine assegnato al trasgressore per la rimessa in pristino, verrà emessa ordinanza di sgombero e
di ripristino del suolo occupato ai sensi del nuovo Codice della Strada e del presente Regolamento.

(Modalità di rilascio nei tratti di strada all’interno dei perimetri urbani superiori a 8.000 abitanti)
46. Le domande dovranno essere presentate alla Provincia di Cosenza in conformità al precedente
art.11. Il servizio Concessioni  avuto il parere dell’Organo Tecnico provinciale, che dovrà indicare tutte
le condizioni che disciplineranno la concessione, trasmetterà al Comune competente il Nulla-Osta per



12

il rilascio dell’atto concessorio. Il Comune è tenuto ad inviare al Servizio Concessioni della Provincia
copia dell’atto rilasciato al richiedente.
47. Il Comune, per le opere per le quali è necessario effettuare scavi a cielo aperto, prima del rilascio
dell’autorizzazione  dovrà  richiedere  all’interessato  il  versamento  di  una  cauzione,  in  relazione
all’entità delle opere, in favore della Provincia di Cosenza.

Articolo 13
(Rinnovo e voltura della concessione o autorizzazione)

1. Trenta giorni prima della scadenza il concessionario, qualora intenda rinnovare la concessione o
autorizzazione, dovrà presentare apposita domanda redatta in conformità al precedente art.11.
2. Il titolare della concessione non è tenuto a corrispondere alla Provincia il canone derivante dalla
stessa a far tempo dal 1° gennaio, solo nel caso in cui abbia presentato formale istanza di rinuncia
all’occupazione di suolo pubblico entro il 31 dicembre precedente a tale data.
3. Nel caso in cui si verifichi cessione della proprietà o successione, il nuovo proprietario che non
intende rinunciare all’occupazione di suolo pubblico dovrà richiedere la voltura a proprio nome entro il
termine di 90 giorni.
4.  Nel  caso  di  subingresso  ad una  concessione  o  autorizzazione,  l’interessato  dovrà  presentare
apposita domanda redatta in conformità al precedente art.11.
5.ll rinnovo e il subingresso dell’autorizzazione sono rilasciati con le modalità previste dall’art.12.
6.Il nuovo concessionario rimarrà obbligato in solido con il predecessore, al pagamento del canone e
di  ogni  altra  somma che  dovesse risultare  in  favore  della  Provincia  di  Cosenza  in  relazione  alla
concessione o autorizzazione stessa.
7. Relativamente alle istanze di rinnovo e subingresso, la Provincia può utilizzare gli elaborati grafici
riferiti  all’autorizzazione  scaduta,  a  condizione  che  ne  sia  in  possesso,  previa  dichiarazione  del
richiedente attestante che le opere sono rimaste invariate.
8. In luogo dei disegni (piante, prospetti e sezioni stradali), qualora gli stessi non siano reperibili in
atti, è possibile allegare autodichiarazione, secondo la modulistica rilasciata dal Servizio Concessioni
della Provincia, con la quale il richiedente il rinnovo o il subingresso attesta che le opere sono del
tutto conformi a quelle oggetto della precedente autorizzazione. All’autodichiarazione va allegata la
corografia in scala 1:2000, rilasciata dal servizio Manutenzione Strade della Provincia, sulla quale il
richiedente deve indicare l’esatta posizione delle opere.
9. Per le autodichiarazioni  mendaci si  applicano le sanzioni  amministrative e penali previste dalla
normativa vigente.

Articolo 14
(Revoca della concessione o autorizzazione)

1.  In  qualunque  momento  le  concessioni  o  autorizzazioni  possono  essere  revocate  con
provvedimento amministrativo quando ricorrono le condizioni previste dal presente regolamento o da
norme di legge; in particolare per:
a) inadempimento o violazione delle condizioni imposte nell’atto di autorizzazione;
b) mancato pagamento anche di una sola annualità del canone;
c) danni alla proprietà provinciale;
d) mancata occupazione entro i termini stabiliti nell’atto di autorizzazione;
e) violazione delle norme e delle modalità di subingresso;
f) uso diverso dell’occupazione rispetto a quello per il quale è stata rilasciata l’autorizzazione;
g) rinuncia su richiesta del concessionario.
2.  Le concessioni  del sottosuolo non possono essere revocate  se non per  necessità  dei  pubblici
servizi.
3. Alla scadenza o revoca dell’autorizzazione, il concessionario dovrà rimettere in pristino, a proprie
cure e spese, la strada e le sue pertinenze, nei modi e nei termini previsti dal presente Regolamento
e secondo le eventuali prescrizioni particolari comunicate dalla Provincia.
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(Procedura del provvedimento di revoca)
4.La revoca è disposta dal Dirigente incaricato, a seguito di provvedimenti amministrativi adottati ai
sensi  dell’art.16  del  presente  regolamento,  con  apposita  ordinanza  di  sgombro  e  di  riduzione  in
pristino del bene occupato, preceduta, se del caso, da perizia tecnica.
5.Nell’ordinanza di revoca sarà assegnato al concessionario od all’autorizzato un congruo termine per
l’esecuzione dei lavori di sgombro e di restauro del bene occupato, decorso il quale essi saranno
eseguiti d’ufficio con rivalsa della spesa a carico dell’inadempiente, da prelevarsi eventualmente dal
deposito cauzionale costituito all’atto del rilascio o stipula dell’atto di autorizzazione o di concessione.
6.Il provvedimento di revoca è notificato per mezzo del messo provinciale o comunale o con lettera
raccomandata A.R.
7.Il provvedimento di revoca per necessità dei pubblici servizi e per la soddisfazione di altri pubblici
bisogni è insindacabile dall’autorizzato o dal concessionario e per effetto di esso gli stessi resteranno
obbligati a ripristinare il bene, trasportando altrove i materiali di rifiuto e provvedendo alla migliore
sistemazione  e  pulizia  dei  luoghi,  evitando  danni  alla  Provincia  ed  a  terzi.  In  questo  caso  il
concessionario ha diritto alla restituzione del canone pagato in anticipo senza interessi.
8.La revoca della concessione o autorizzazione per colpa del concedente fa sorgere il diritto all’ente
concessionario a trattenere il canone in via anticipata, a titolo di penale.
9.  La  Provincia,  dopo  aver  emesso  il  provvedimento  di  revoca,  attuerà  tutte  le  procedure
amministrative e fiscali per il recupero di tutte le eventuali somme a debito,  iscrivendo a ruolo tali
somme e procedendo nel caso alla riscossione coattiva.

Articolo 15
(Rinuncia della concessione o autorizzazione)

1.  L’autorizzato  o  il  concessionario  può rinunciare  all’autorizzazione od alla  concessione  in  corso
mediante comunicazione scritta, a mezzo raccomandata A.R., al Servizio Concessioni della Provincia
di Cosenza.
2. Nel caso si tratti di rinuncia a concessione di occupazione permanente la comunicazione, di cui al
comma precedente,  deve essere presentata  almeno 30 giorni  prima della  data  in  cui  si  intende
abbandonare il bene e la liberazione della corresponsione del "Canone" avrà effetto con il termine
dell’anno nel quale sarà definitivamente cessata l’occupazione stessa. 
3.  Nel caso  di  autorizzazione  temporanea la rinuncia può essere esercitata  solamente  prima del
termine di inizio dell’occupazione e ciò comporterà la liberazione dalla corresponsione del "Canone".
Nel  caso di  ricorrenza  o  di  unica  autorizzazione relativa  a  periodi  diversi  la  rinuncia  può essere
esercitata solo antecedentemente la prima occupazione. 
4. Nel caso in cui si verifichi cessione della proprietà, all’istanza di rinuncia all’occupazione di suolo
pubblico dovrà essere allegata una fotocopia dell’atto di cessione di proprietà. L’istanza di rinuncia
sarà considerata nulla se non supportata da detta documentazione.
5.  L’utente  che  abbia  rinunciato  alla  concessione  o  autorizzazione  deve  restituire  il  relativo
provvedimento  e rimettere in pristino,  a  proprie  spese,  la proprietà  dell’ente,  secondo modalità e
termini stabiliti da quest’ultimo.

Articolo 16
(Decadenza della concessione o autorizzazione)

1. Sono causa della decadenza dell’autorizzazione o della concessione:
a) Il mancato adempimento delle condizioni imposte nell’atto di autorizzazione o di concessione o di
sottomissione ovvero delle norme stabilite dalla legge o dal presente regolamento; 
b) Il mancato pagamento, anche parziale, del "Canone" dovuto, entro i termini stabiliti; 
c)  L’uso  del  bene  pubblico  fatto  in  modo  improprio  o  diverso  da  quello  previsto  nell’atto  di
autorizzazione o di concessione, come pure quando incorrano modalità di utilizzo contrastanti con le
norme ed i regolamenti vigenti; 
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d) Le violazioni gravi reiterate, da parte del concessionario o dei suoi collaboratori o aventi causa,
delle condizioni previste nell’atto di concessione o di autorizzazione; 
e)  L’eventuale  sentenza  dichiarativa  di  fallimento  e  di  liquidazione  coatta  amministrativa  del
concessionario; 
f) La morte del concessionario, salvo il caso del subingresso degli eredi o aventi diritto ai sensi del
precedente art.13, comma 4. 
2. Si incorre altresì nella decadenza: 
a)  allorché  l’interessato  non  sia  addivenuto  all’adempimento  delle  formalità  relative  all’atto  di
concessione o di sottomissione nel termine di 90 giorni dall’invito e non abbia curato il versamento
delle eventuali somme richieste a titolo di cauzione; 
b)  allorché  il  concessionario  non si  sia  avvalso,  nei  6  (sei)  mesi  dalla  definizione delle  formalità
d’ufficio, della concessione accordatagli; 
c) qualora si produca il passaggio, nei modi e nelle forme di legge, del bene concesso dal Demanio al
patrimonio  disponibile del  Comune,  o  al  Demanio  o patrimonio  dello  Stato,  della  Provincia,  della
Regione, ecc., ricevendo così caratteristica tale da non potersi più consentire un atto di concessione
da parte di questa Provincia;
3.  Per i  provvedimenti  di  decadenza sono applicabili  le  disposizioni  previste al  precedente  art.14
relativo alla revoca 

Articolo 17
(Divieti e sanzioni)

Su tutte le strade provinciali e comunali, e loro pertinenze, è vietato:
a) danneggiare in qualsiasi modo le opere, le piantagioni e gli impianti che ad esse appartengono,
alterare la forma ed invadere od occupare la piattaforma e le pertinenze o creare comunque stati di
pericolo per la circolazione;
b) danneggiare, spostare, rimuovere o imbrattare la segnaletica stradale ed ogni altro manufatto ad
essa attinente;
c) impedire il libero deflusso delle acque nei fossi laterali e nelle relative opere di raccolta e di scarico;
d) impedire il libero deflusso delle acque che si scaricano sui terreni sottostanti;
e) far circolare bestiame, fatta eccezione per quelle locali con l’osservanza delle norme previste sulla
conduzione degli animali;
f) gettare o depositare rifiuti o materiale di qualsiasi specie, insudiciare e imbrattare comunque la
strada e le sue pertinenze;
g) apportare o spargere fango o detriti anche a mezzo delle ruote dei veicoli provenienti da accessi e
diramazioni;
h) scaricare senza regolare concessione, nei fossi e nelle cunette materiali o cose di qualsiasi genere
o incanalare in essi acque di qualunque natura;
i) gettare dai veicoli in movimento qualsiasi cosa;
j) eseguire l’aratura dei campi ad una distanza inferiore a 1 metro dal confine stradale;
k) lo spargimento di fango e detriti provenienti dai campi, causato dalla non corretta regimazione delle
acque meteoriche anche in situazione di eccezionalità delle precipitazioni.
Chiunque viola i divieti di cui al comma precedente lettere a),b),g),), e k) è soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento della somma di EURO 103,29, oltre alla sanzione accessoria d’obbligo
del ripristino dei luoghi secondo le norme del Capo I, sezione II, del Titolo VI, del Codice della strada.

Articolo 18
(Esecuzione dei lavori)

1. Le opere autorizzate debbono essere realizzate entro il termine previsto dal nullaosta/concessione
rilasciato dall’Ufficio tecnico Settore Viabilità;
2.  In  casi  particolari,  motivati  e  giustificati,  sentito  l’Organo  Tecnico  competente,  potrà  essere
accordata una proroga su richiesta scritta del concessionario per un termine massimo di 6 (sei) mesi.
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3. il titolare della concessione è tenuto a dare avviso scritto dell’inizio dei lavori all’ente concedente 5
(cinque) giorni prima dell’inizio degli stessi e dovrà impegnarsi a comunicare per iscritto qualunque
altra variazione nonché la data di ultimazione dei lavori.
4. Nel caso di durata dei lavori superiori a 7 (sette) giorni lavorativi, in prossimità del cantiere dovrà
essere apposto apposito pannello di cui al comma 6 dell’art.30 del Regolamento di esecuzione e di
attuazione del N.C.S. (DPR 16/12/1992 n. 495)
5. L’esecuzione dei lavori  sarà sottoposta al  controllo del  personale Tecnico Provinciale, al  quale
dovrà essere consentito il libero accesso sui luoghi in cui saranno eseguite le opere.
6. Il concessionario dovrà sempre ottemperare a tutte le disposizioni di ordine generale e particolare
relative  allo  svolgimento  dei  lavori  e  alle  loro modalità,  che in qualsiasi  tempo potessero  essere
impartite  dalla  Provincia  nell’interesse  della  proprietà  stradale  per  la  tutela  del  transito  e  dovrà
riparare prontamente  tutti  i  danni  che,  in  dipendenza  dell’esecuzione,  manutenzione, sussistenza,
uso, variazione e rimozione delle opere autorizzate, potessero derivare sia alle pertinenze stradali
che ai terzi, rimanendo sempre responsabile di qualsiasi danno che possa derivare ai e dai lavori.
7.  Il  concessionario  è  obbligato,  sotto  l’osservanza  delle  prescrizioni  contenute  nell’atto  di
autorizzazione, a provvedere a proprie cure e spese alla continua manutenzione in perfetta efficienza
delle opere nel preciso stato in cui sono autorizzate e all’esecuzione di tutti  i lavori di riparazione,
variazione, completamento e perfezionamento occorrenti durante l’esercizio dell’autorizzazione. Per
tutti gli anzidetti lavori il concessionario dovrà dare preventivo avviso alla Provincia, allegando copia
dell’atto autorizzativo, e non potrà iniziare i lavori prima di aver ottenuto il relativo atto, salvo i casi di
urgenza  nei  quali  occorre  ripristinare  senza  indugio  l’interrotto  funzionamento  dell’impianto  o  la
regolarità del transito; in tali casi i lavori potranno essere iniziati dandone contestuale comunicazione
telegrafica  o  via  fax  alla  Provincia,  con  l’obbligo  di  eseguire  gli  stessi  in  conformità  alle  norme
tecniche previste nell’atto di autorizzazione e di quelle successive impartite dalla Provincia.
8. In caso di inadempienza, anche parziale, la Provincia provvederà d’ufficio, con totali spese a carico
del concessionario,  ad eseguire i lavori necessari  e riparare i danni causati  alla strada e alle sue
pertinenze.
9. L’inottemperanza alle prescrizioni fissate per l’esecuzione delle opere oggetto dell’autorizzazione,
così come la mancata esecuzione della manutenzione, può comportare la revoca dell’autorizzazione,
fatto salvo il risarcimento alla Provincia dei danni causati, la riscossione avverrà nei termini e con le
modalità previste dal D.Lgs 26/02/99 n. 46 e successive modificazioni ed integrazioni ovvero come
previsto all’art.42 comma 5 del presente Regolamento.

Articolo 19
(Deposito cauzionale)

1. Per il rilascio delle autorizzazioni, relative ad opere per la realizzazione delle quali è necessario
effettuare scavi a cielo aperto, dovrà essere richiesto un deposito cauzionale, da stabilire di volta in
volta,  su proposta del  Responsabile dell’Ufficio Tecnico, in relazione alla natura ed all’entità delle
opere interessanti il corpo stradale, da versare alla Provincia prima dell’inizio dei lavori autorizzati.
2. La cauzione è vincolata all’adempimento delle condizioni  imposte con l’atto di autorizzazione e
sarà restituita  entro 60 (sessanta)  giorni  dalla data  di  presentazione  della dichiarazione scritta  di
ultimazione dei  lavori  di  ripristino definitivo,  dopo la verifica di regolare esecuzione delle opere  di
ripristino definitivo effettuata da personale tecnico della Provincia e la verifica di inesistenza di danni e
dopo la predisposizione del Nulla Osta allo svincolo del deposito cauzionale da parte dell’Organo
Tecnico Provinciale.
3. Nel caso che il concessionario non effettui i lavori in conformità con le norme generali e particolari
previste  nell’atto  autorizzativo,  la  Provincia  provvederà  ad  inviare  diffida  scritta  mediante
raccomandata A.R. contenente le prescrizioni relative ed il tempo accordato per lo svolgimento delle
medesime, decorso il quale disporrà per l’esecuzione d’ufficio a spese del concessionario, detraendo
l’importo delle spese sostenute dalla cauzione al momento della sua restituzione.
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4. Per gli Enti e le Aziende (TELECOM, ENEL, CONSORZI, ENTI VARI) che, per effetto della loro
normale  attività,  effettuano  frequenti  interventi  interessanti  proprietà  o  strade  provinciale  e  loro
pertinenze, potrà essere richiesta l’effettuazione di un deposito cauzionale, da mantenere nel tempo,
il  cui  importo  sarà commisurato alla  presunta  entità  degli  interventi.  Nel caso  la Provincia debba
provvedere d’ufficio, secondo le norme del comma precedente, il deposito cauzionale dovrà essere
ripristinato secondo l’importo originario.
5. Il concessionario dovrà garantire il mantenimento del deposito cauzionale previsto nel presente
articolo, pena la decadenza dell’autorizzazione, fino al collaudo definitivo delle opere.
6.  In  casi  particolari  relativi  a  lavori  comportanti  manomissione  del  suolo  stradale  e  delle  sue
pertinenze,  l’atto  di  autorizzazione  potrà  prevedere  la  riserva  della  Provincia  di  provvedere
direttamente,  od  anche  attraverso  imprese  di  propria  fiducia,  all’esecuzione  di  opere  riguardanti
l’autorizzazione.
7. Nel caso in cui la concessione riguardi occupazioni  e spazi carrabili  a carattere permanente, il
deposito cauzionale è fissato nella misura pari a 10 (dieci) annualità di canone.
8. Qualora il richiedente rinunci alla domanda avrà diritto ad ottenere la restituzione integrale della
cauzione.

CAPO III – OCCUPAZIONI

Articolo 20
(Classificazione delle strade provinciali e sue pertinenze)

1. Ai  fini  e  per  gli  effetti  di  cui  alle norme del  presente  regolamento  e per la determinazione  del
canone, la rete stradale provinciale, le aree e gli spazi pubblici sono divisi in due categorie, sulla base
della Delibera Consiliare n. 10 del 1995, della Delibera di Giunta n. 1051 del 1998, della Delibera
Consiliare  n.  8  del  1999,  della  Delibera  di  Giunta  n°  201  del  07/06/2002,  relative  alla  nuova
classificazione dei gruppi stradali.
PRIMA  CATEGORIA –  Strade  di  notevole  importanza,  di  notevole  traffico,  a  sviluppo  socio-
economico  o  socio-turistico-commerciale  –  strade  all’interno  dei  perimetri  urbani  dei  comuni  con
popolazione inferiore a 8.000 abitanti.
SECONDA CATEGORIA  - tutte le altre strade non appartenenti alla prima categoria;

2.  Gli  spazi  ed  aree  diversi  dalle  strade  facenti  parte  del  patrimonio  indisponibile  dell'Ente  sono
classificati di 1^ Categoria.
3.  L’elenco  di  classificazione  è  allegato  al  presente  Regolamento  di  cui  forma  parte  integrante
(TABELLA D)

Articolo 21
(Fasce di rispetto)

1. Le fasce di rispetto lungo le strade provinciali sono quelle stabilite dal nuovo Codice della Strada e
dal relativo Regolamento.
2. In deroga alla predetta disciplina è permessa anche la costruzione, nelle fasce di rispetto stradale,
delle seguenti opere:
a) parcheggi scoperti, sempre che non comportino la costruzioni di edifici;
b) distributori di carburante con rispettivi accessori, a servizio degli utenti;
c) canalizzazioni di linee telefoniche, telegrafici;
d) reti idriche, reti fognanti, canalizzazione irrigue, pozzi, metanodotti e gasdotti;
e) recinzioni non più alte di ml. 2, in cancellata, rete metallica o rete stampata stampata su zoccolo

in muratura od in cemento armato non più alto di cm. 50 fuori terra, nonché siepi a delimitazione
dei confini di proprietà;
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f) strada a servizio dell’edificazione che si sviluppa fuori dalla fascia di rispetto, strada di raccordo
dei vari abbocchi viari, strada di servizio delle opere consentite in detta fascia;

g) cabine di distribuzione elettrica ed armadi/cassette per la telefonia
vengono fatte salve le altre distanze stabilite dal titolo II del DPR 495/92, nonché la normativa degli
strumenti urbanistici all’interno dei perimetri urbani.

Articolo 22
(Accessi e diramazioni stradali – passi carrabili)

1. Ai fini dell'articolo 22 del Codice della strada, si definiscono accessi:
a) le immissioni di una strada privata su una strada ad uso pubblico;
b) le immissioni per veicoli da un'area privata laterale alla strada di uso pubblico.
2. Gli accessi di cui al comma 1 si distinguono in accessi a raso, accessi a livelli sfalsati e accessi
misti.  Per  gli  accessi  a  raso  e  per  quelli  a  livelli  sfalsati  valgono  le  corrispondenti  definizioni  di
intersezione di cui all’art.3 del NCS. Gli accessi misti presentano, al contempo, le caratteristiche degli
accesi a raso e di quelli a livelli sfalsati.
3. Per gli accessi “agricoli” valgono le norme di cui al vigente Codice della Strada. La condizione di
acceso “agricolo” potrà essere autocertificata  e dovrà essere,  se richiesta, dimostrata attraverso il
certificato  di  destinazione  urbanistica.  Il  relativo  canone  è  determinato  secondo  il  vigente
Regolamento.
4. Per gli accessi alle “lottizzazioni” si applicano le tariffe di canone previste per l’accesso ad un solo
fabbricato, considerando ogni lotto come fabbricato.
5. Fatto salvo quanto previsto in materia dal nuovo Codice della Strada e dal relativo Regolamento,
nel caso di costruzione di nuove varianti alle strade provinciali di tipo C, qualora l’opera comporti la
demolizione  di  accessi  carrai  esistenti  ed autorizzati,  occludendo in tal  modo le proprietà  private
laterali, la Provincia può costruire nuovi accessi, nel rispetto delle distanze previste dal N.C.S., anche
prevedendo l’eventuale inserimento di strade di servizio per il collegamento di più accessi privati per
l’immissione sulla strada provinciale. Quanto sopra previa richiesta di regolarizzazione da parte degli
interessati ai sensi dell’art.11 del presente Regolamento.
6. Al di fuori dei perimetri urbani, quando ammessi, gli accessi potranno essere dotati di cancello a
condizione che sia arretrato rispetto al ciglio bitumato delle seguenti misure minime:
a)ml.2.00 per gli accessi pedonali
b)ml.5.00 per gli accessi carrai
c)ml.8.00 per accessi a insediamenti produttivi, commerciali o simili.
7. Al di fuori dei perimetri urbani gli accessi carrai, al fine di facilitare le manovre di entrata e di uscita,
potranno essere raccordati  al  ciglio stradale con uno svaso di  forma circolare,  di cui la Provincia
stabilirà le dimensioni in funzione delle circostanze che di volta in volta saranno valutate.
8. L’area di accesso ed i suoi raccordi dovranno essere pavimentati con materiale di tipo uguale a
quello della strada.
9. Gli innesti su strade provinciali di strade pubbliche o private dovranno essere costruiti con raccordi
o isole di traffico, fatte salve le prescrizioni più restrittive in casi particolari.
9. Nelle curve di raggio superiore a ml.2500 potranno essere autorizzati accessi solo se le condizioni
di visibilità e sicurezza del transito lo consentono.
10. Nelle curve di raggio inferiore a ml.250 non potranno essere costruiti accessi a distanza inferiore
a ml.100 dalle tangenti  delle curve. Tale distanza potrà anche essere superiore e verrà fissata, di
norma,  in  misura  inversamente  proporzionale  al  raggio  della  curva  stessa,  tenuto  conto  anche
dell’importanza della strada e della visibilità consentita.
11. Le diramazioni, sia pubbliche che private, delle strade provinciali dovranno essere costruite, per
un tratto di almeno ml.50, con materiali di buona consistenza e pavimentate in modo analogo alla
strada  provinciale.  Tale  tratto  potrà  essere  aumentato  in  relazione  alle  condizioni  altimetriche;
potranno altresì essere prescritte opere per il deflusso delle acque e per l’arresto dei detriti.
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12. Gli accessi e le diramazioni di qualsiasi natura devono essere regolarizzare in conformità alle
prescrizioni di concessione e debbono essere individuati dall’apposito segnale.
13. Sono vietate le trasformazioni di accessi o di diramazioni preesistenti,  se non preventivamente
autorizzati.

Passo carrabile:
14. La costruzione dei passi carrabili è autorizzata dall'ente proprietario della strada nel rispetto della
normativa edilizia e urbanistica vigente.
15. Il passo carrabile deve essere realizzato osservando le seguenti condizioni:
a) deve essere distante almeno 12 metri dalle intersezioni e, in ogni caso, deve essere visibile da una
distanza  pari  allo  spazio  di  frenata  risultante  dalla  velocità  massima  consentita  nella  strada
medesima;
b) deve consentire l'accesso ad un'area laterale che sia idonea allo stazionamento o alla circolazione
dei veicoli;
c)  qualora l'accesso  alle proprietà  laterali  sia  destinato anche  a  notevole  traffico  pedonale,  deve
essere prevista una separazione dell'entrata carrabile da quella pedonale;
16. Qualora l'accesso dei veicoli alla proprietà laterale avvenga direttamente dalla strada, il passo
carrabile oltre che nel rispetto delle condizioni previste nel comma 6, deve essere realizzato in modo
da favorire la rapida immissione dei veicoli nella proprietà laterale. L'eventuale cancello a protezione
della proprietà laterale dovrà essere arretrato allo scopo di consentire la sosta, fuori della carreggiata
di un veicolo in attesa di ingresso. Nel caso in cui, per obiettive impossibilità costruttive o per gravi
limitazioni  della  godibilità  della  proprietà  privata,  non  sia  possibile  arretrare  gli  accessi,  possono
essere  autorizzati  sistemi di  apertura  automatica  dei  cancelli  o  delle  serrande che delimitano gli
accessi. E' consentito derogare dall'arretramento degli accessi e dall'utilizzo dei sistemi alternativi nel
caso  in  cui  le  immissioni  laterali  avvengano  da  strade  senza  uscita  o  comunque  con  traffico
estremamente limitato, per cui le immissioni stesse non possono determinare condizioni di intralcio
alla fluidità della circolazione.
17. E' consentita l'apertura di passi carrabili provvisori per motivi temporanei quali l'apertura di cantieri
o simili. In tali casi devono essere osservate, per quanto possibile, le condizioni di cui al comma 6.
Deve  in  ogni  caso  disporsi  idonea  segnalazione  di  pericolo  allorquando  non  possono  essere
osservate le distanze dall'intersezione. 
18. I Comuni hanno la facoltà di autorizzare distanze inferiori a quelle fissate al comma 6, lettera a),
per i passi carrabili già esistenti alla data di entrata in vigore del presente regolamento, nel caso in cui
sia tecnicamente impossibile procedere all'adeguamento di cui all'articolo 22, comma 2, del codice
della strada.
19. La Provincia su espressa richiesta degli interessati può, in base alla propria discrezionalità, per gli
accessi a filo con il manto stradale, previo rilascio di apposito cartello segnaletico, vietare la sosta
indiscriminata sull’area antistante l’accesso medesimo. Il divieto di utilizzazione di detta area non può
estendersi oltre la superficie di mq. 10 e non consente alcuna opera né esercizio di qualsiasi attività
da  parte  del  proprietario  dell’accesso,  ed  in  tal  caso  il  richiedente  è  soggetto  al  pagamento del
canone in funzione della superficie sottratta all’uso pubblico.

Articolo 23
(Attraversamenti)

1. L’esecuzione di attraversamenti trasversali e longitudinali con condutture, tubazioni o cavi deve di
norma  essere  eseguita  con  sistemi  che  non  comportino  effettuazioni  di  scavi  a  cielo  aperto
(perforazione  direzionale,  perforazione  guidata,  trivellazione  orizzontale  controllata  o  tecnologie
equivalenti).
2.  La  profondità,  rispetto  al  piano  stradale,  dell’estradosso  dei  manufatti  protettivi  degli
attraversamenti  in  sotterraneo,  viene  approvata  preventivamente  dalla  Provincia  in  relazione  alla
condizione morfologica dei terreni e delle condizioni del traffico; la profondità  minima misurata dal
piano viabile di rotolamento non può essere inferiore a ml.1.00.
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3. Gli attraversamenti effettuati con strutture sopraelevate devono essere realizzati mediante sostegni
situati fuori dalla carreggiata con distanze che consentano futuri ampliamenti e comunque devono
essere ubicati ad una distanza dal margine della strada uguale all’altezza del sostegno misurata dal
piano  di  campagna  più  il  maggiore  franco  di  sicurezza  relativo  al  tipo  di  impianto;  l’accesso  al
manufatto di attraversamento deve essere previsto al di fuori della carreggiata. Per gli impianti per la
pubblica illuminazione si rimanda al successivo comma 10.
4. La progettazione degli attraversamenti sia in sotterraneo che in strutture sopraelevate deve essere
approvata dall’Ufficio Tecnico Provinciale prima del rilascio della concessione.
5. Per gli attraversamenti longitudinali l’accesso ai cunicoli deve essere di norma realizzato fuori dalla
carreggiata e preferibilmente nelle zone di pertinenza o sui marciapiedi stradali.
6. L’attraversamento trasversale mediante le tecnologie di cui al comma 2 del presente articolo dovrà
essere  eseguito  senza  manomettere  il  piano  viabile,  banchine  comprese;  la  tubazione,  onde
permettere eventuali riparazioni senza mai interferire con la sede stradale,  dovrà essere collocata
all’interno di un tubo di protezione il cui estradosso dovrà avere una profondità minima di cm.100
rispetto al piano viabile.
7. La tubazione di protezione sarà prolungata su ciascun lato di almeno ml.1.00 oltre i cigli esterni dei
fossi stradali e dovrà sottopassare i fossi stessi con un margine di almeno cm.30 rispetto alla loro
quota di fondo, onde consentire eventuali futuri espurghi o approfondimenti.
8. I tubi di sfiato delle condotte gas dovranno essere posizionati al di fuori della carreggiata e delle
banchine.
9. Qualora, per comprovati  e dettagliati  motivi tecnici,  si renda necessario effettuare  il  taglio della
strada, lo stesso avverrà nel rispetto delle modalità che seguono:
a) prima dell’inizio dei lavori per ogni tratto di strada dovranno essere presi accordi con il competente
Servizio Viabilità  della Provincia  per il  sopralluogo  al  fine  di  stabilire posizioni,  modalità,  tempi  di
esecuzione e quant’altro necessario per una completa visione dei lavori;
b) gli scavi, la cui profondità non potrà essere inferiore a cm.100, vanno effettuati in modo tale da
garantire quanto prescritto alla successiva lettera c) ed in modo tale da evitare movimenti franosi del
corpo stradale; per gli scavi da effettuarsi in banchina la distanza minima dal ciglio bitumato all’inizio
dello scavo non deve essere inferiore a cm. 40; per gli scavi da effettuarsi sul manto bitumato si dovrà
procedere,  preventivamente  al  taglio della pavimentazione  con apposita  macchina taglia-asfalto o
martello  pneumatico,  in  base ad accordi  con  il  Responsabile  tecnico  provinciale  competente  per
territorio  prima  dell’inizio  dei  lavori;  il  materiale  di  risulta  dovrà  essere  trasportato  a  rifiuto  fatta
eccezione per i casi di cui alla successiva lettera e);
c) al termine di ogni turno di lavoro gli scavi dovranno essere chiusi in modo da non costituire pericolo
per la circolazione stradale; va a tal fine garantita la pulizia della strada ed in particolare lo sgombero
totale dei mezzi e dei materiali; la chiusura dovrà essere effettuata con conglomerato bituminoso e
dovrà essere evitata la presenza in superficie di materiale instabile o non legato;
d)  il  riempimento  dello  scavo  dovrà  essere  eseguito  mediante  impiego  di  sabbia  per  l’altezza
strettamente  necessaria  alla  copertura  del  servizio  fino  a  cm.20  sopra  il  suo  estradosso;  per  la
restante parte fino al primo strato di fondazione stradale, il riempimento sarà con terra appartenente
alle categorie A-4, A-5, A-6 secondo la classificazione C.N.R.; tale materiale, se ritenuto idoneo ad
esclusiva discrezionalità della Provincia, potrà anche provenire dallo scavo, avendo particolare cura
al costipamento del  riempimento da effettuarsi  per strati  non superiori a cm.30 e con l’impiego di
idonea  attrezzatura.  Gli  strati  di  fondazione  dovranno  essere  costituiti  da:  cm.20  di  misto
granulometrico stabilizzato di idonea pezzatura e cm.15 misto cementato a q.li  1/mc. fino ad una
quota  di  cm.10 più  bassa rispetto alla quota  del  piano  viabile;  i  restanti  cm.10  dovranno  essere
riempiti con conglomerato bituminoso di idonea pezzatura da concordarsi con il Responsabile tecnico
provinciale competente per territorio;
e) ove gli  scavi  interessino la carreggiata,  la pavimentazione e la segnaletica  stradale orizzontale
dovranno essere rifatte se e come esistenti. In ogni tempo e per tutta la durata dell’autorizzazione, il
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concessionario  è tenuto ad effettuare  la  manutenzione ed i  ricarichi  eventualmente necessari  nel
tratto di strada interessato dai lavori;
f)  allo scopo di evitare ulteriori  tagli  della sede stradale  per i  successivi  5 anni,  dovranno essere
predisposti gli allacciamenti ad eventuali future derivazioni d’utenza;
g) al termine della realizzazione degli attraversamenti longitudinali dovrà essere ripristinato lo strato di
usura di almeno cm.3 di spessore (valutato ad avvenuta compattazione) per una larghezza pari alla
carreggiata  stradale, previa eventuale  fresatura della pavimentazione esistente per il  rispetto delle
quote  stradali  originarie,  e  per  una  lunghezza  pari  a  quella  degli  scavi  più  un  raccordo  di
collegamento all’inizio e alla fine di lunghezza di ml.5.00;
h) al termine della realizzazione degli attraversamenti stradali trasversali il ripristino sarà eseguito su
tutta la carreggiata stradale e dovrà avere una larghezza minima di ml.3.00 a destra e a sinistra dello
scavo,  previa  fresatura  della  pavimentazione  esistente,  per  una  profondità  minima di  cm.4.00;  il
ripristino  dovrà  avvenire  senza  la  formazione  di  cunette  o  dossi  in  corrispondenza
dell’attraversamento;
i)  gli  eventuali  chiusini  di  ispezione  ricadenti  sulla  carreggiata  dovranno  essere  in  ghisa,  con
coperchio  del  tipo  autobloccante  al  telaio;  il  concessionario  dovrà  farsi  carico  di  mantenerli
costantemente  alle  quote  della  pavimentazione  stradale,  qualunque  variazione  essa  subisca  a
seguito di ripristini o rifacimenti;
l) sia negli attraversamenti longitudinali che in quelli trasversali la striscia di pavimentazione tagliata
con macchina taglia-asfalto dovrà avere una larghezza di almeno cm.40 (20+20) superiore a quella
prevista per la condotta, in modo da limitare al minimo eventuali sbavature; la profondità del taglio
non potrà essere inferiore all’intero spessore della pavimentazione;
m) la pulizia della superficie interessata dal ripristino va effettuata con spazzolatrice aspirante e stesa
di mano d’attacco con emulsione di bitume, successivamente dovrà essere collocata una geogriglia
con  caratteristiche  atte  ad  assorbire  le  tensioni  e  le  deformazioni  orizzontali   ed   opporsi  alla
propagazione di fessure, in ultimo dovrà essere applicato il tappeto di finitura di adeguato spessore;
n) la sigillatura delle riprese va eseguita con mano di emulsione bituminosa;
o) il riempimento degli scavi eseguiti nella banchina stradale dovrà essere effettuato, di norma, con
misto stabilizzato di frantoio, bagnato e compattato a piccoli strati con mezzo idoneo, fino a perfetta
chiusura e fino alla quota primitiva della banchina stradale. Qualora, per la presenza di un servizio
pubblico esistente, lo scavo in banchina venga autorizzato ed eseguito a filo del ciglio bitumato, o
comunque ad una distanza da questo inferiore alla profondità del medesimo, dovrà essere adottato lo
stesso tipo di riempimento previsto alla precedente lettera d).
10. Per i sostegni delle linee di pubblica illuminazione di nuova realizzazione, la distanza sarà fissata
in funzione delle condizioni locali con riguardo alla sicurezza del transito; in ogni caso la distanza
minima non potrà essere inferiore a ml.1.00; potrà essere richiesta la predisposizione di adeguate
protezioni.
11. Qualora, sulla base degli accordi intercorsi, inseriti nella convenzione prevista all’art.67, comma 5
del Regolamento del N.C.S., il riempimento e/o il ripristino della pavimentazione per qualche singolo
lavoro venga eseguito dalla Provincia direttamente o tramite un’Impresa chiamata dalla medesima, il
concessionario  si impegna al pagamento  delle note di spesa o fatture  che verranno presentate  a
lavoro ultimato e che saranno formate n base ai prezzi correnti di mercato. Nel caso di gravi ritardi,
inadempienze o di ripristino male eseguito verrà applicato quanto previsto all’art.19 commi 3, 4, 5 del
presente Regolamento.
12.  Prima  dell’inizio  di  qualsiasi  lavoro  soggetto  a  concessione,  come  pure  prima  del  ripristino
definitivo  degli  scavi  eseguiti  sul  piano  stradale,  deve  essere  data  comunicazione  alla  Provincia,
segnalando il nominativo dell’Impresa esecutrice e del tecnico direttore dei lavori.
13. Le opere in muratura od altre che in qualsiasi modo venissero danneggiate nell’attraversamento
dei manufatti per la posa dei tubi verranno sollecitamente ripristinate dal concessionario con gli stessi
tipi di materiali preesistenti.
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14.  Ogni  lavoro  di  modifica  alle  opere  in  muratura  delle  tubazioni  dovrà  esser  preventivamente
autorizzato dalla Provincia e sottostare all’osservanza delle prescrizioni dalla stessa impartite.
15.  Al  termine  dei  lavori  il  concessionario  dovrà  darne  tempestiva  comunicazione  scritta  alla
Provincia. Solo dopo tale comunicazione la Provincia eseguirà il collaudo di cui all’art.67, comma 5
del Regolamento del nuovo Codice della Strada.

Articolo 24
(Uso della sede stradale)

Fosso stradale
1. In caso di occupazione del fosso di guardia mediante passo carraio, onde consentire la continuità
del deflusso delle acque, dovrà essere costruito un tombino, a cura e spese del concessionario, con
le seguenti caratteristiche:
a) il fondo del tubo dovrà essere alla quota del fondo originario del fosso;
b) il diametro minimo del tubo dovrà essere di mm. 500;
c) lo spessore ed il  materiale del tubo dovranno essere tali da resistere al peso dei materiali di

riempimento e dei veicoli transitanti.
2. Il concessionario dovrà provvedere a mantenere libera la sezione del tombino da ogni ostruzione
mediante periodica pulizia.

Tombamenti
3. Si applicano le medesime prescrizioni di cui al precedente comma 1 per la costruzione dei passi
carrai. Inoltre deve essere costruita una caditoia ogni ml. 10 per lo scolo dell’acqua dalla strada nel
tratto di fosso tombato.

Scarichi di liquidi nei fossi stradali
4. E’ vietato condurre scarichi nei fossi stradali senza la prescritta autorizzazione della Provincia, per
ottenere la quale dovrà essere inoltrata apposita domanda sulla quale,  oltre ai dati  anagrafici del
richiedente, dovranno essere indicati:
a) per lo scarico di acque meteoriche: superficie scolante e stima della massima portata idrica addotta
nel fosso;
b) per lo  scarico di  acque provenienti  da insediamenti  civili o  produttivi:  stima della portata idrica
addotta nel fosso e sistemi di depurazione adottati.
5. E’ ammesso lo scarico di acque meteoriche provenienti  da aree cortilive, coperte o agricole in
misura non superiore alla capacità di smaltimento del fosso.
6. Sono ammessi gli scarichi di acqua provenienti da insediamenti produttivi unicamente se depurati e
comunque aventi le caratteristiche chimiche previste dalla vigente normativa in materia di scarichi in
acque superficiali. Lo scarico deve essere autorizzato dal Comune competente ai sensi di legge.
7. I soggetti autorizzati allo scarico di liquidi nei fossi stradali sono tenuti alla manutenzione del fosso
stesso onde garantirne l’efficienza idraulica. La manutenzione sarà estesa a tutto il fosso interessato
dallo scarico fino al punto di confluenza con un collettore di ordine idraulico superiore.
8. Qualora venga accertata la mancata manutenzione del fosso, la Provincia ha facoltà di provvedere
direttamente  all’esecuzione  dei  lavori  necessari,  addebitandone  le  spese  al  concessionario
inadempiente al quale, persistendo l’inadempienza, può essere revocata l’autorizzazione allo scarico,
previa elevazione di verbale di contestazione ai sensi dell’art. 15 del nuovo Codice della Strada.
9. Qualora nel medesimo tratto scarichino più soggetti distinti, i medesimi sono tenuti alla costituzione
di un consorzio finalizzato alla manutenzione del fosso.
10.La  Provincia  può negare  l’autorizzazione  allo  scarico  qualora,  a  sua esclusiva  discrezionalità,

accerti che il fosso abbia caratteristiche idrauliche insufficienti allo smaltimento delle portate.
11.
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Articolo 25
(Distributori di carburanti)

1. Sulle strade gli accessi, in numero tassativo di due, per accedere e uscire dalle aree di servizio
debbono distare uno dall’altro minimo ml. 30.00 per gli impianti  con gasolio e di ml. 10.00 per gli
impianti senza gasolio e debbono essere autorizzati previa presentazione di domanda secondo l’art.
11 del presente Regolamento.
2. L’aiuola spartitraffico posta fra i due accessi deve avere una larghezza in senso trasversale alla
strada minima di ml. 1.00 e distare dal ciglio asfalto minimo ml. 2.00.
3. I lavori di escavazione per la costruzione delle cisterne debbono essere eseguiti nel rispetto dei
limiti imposti dall’art. 19 del nuovo Codice della Strada e dell’art. 26, comma 1 del Regolamento di
esecuzione e di attuazione del nuovo Codice della Strada.
4. Allo scadere della concessione comunale all’esercizio dell’attività di distribuzione di carburanti, ogni
impianto dovrà adeguarsi alle norme di cui sopra. Il Consiglio Provinciale può autorizzare specifiche
deroghe per i distributori esistenti, previa richiesta giustificata da parte del Comune competente per
territorio. Quanto sopra fatta salva diversa prescrizione di legge.
5. Le pertinenze costituite da aree di servizio, da aree di parcheggio e da manufatti destinati al ristoro
sono  soggette  a  quanto  stabilito  dall’art.24  del  D.Lgs.  285/92  (N.C.S.)  e  relativo  regolamento  di
esecuzione e di attuazione (D.P.R. 495/92).
6. Il  rilascio dell’atto autorizzativo,  di accesso agli  impianti, è sempre subordinato  al rispetto delle
norme di cui al DM 31/07/1934 e successive modificazioni ed integrazioni.

CAPO IV –  CANONE DI CONCESSIONE

Articolo 26
(Oggetto del canone)

1. Il canone di concessione di cui al presente regolamento ha natura giuridica di entrata patrimoniale
della Provincia,
sono soggette al canone:
a) occupazioni in qualsiasi natura, effettuate, anche senza titolo, nelle strade, nei corsi, nelle piazze
e, comunque, sui beni appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile della Provincia;
b) occupazioni di spazi soprastanti il suolo pubblico di cui alla lettera a), con esclusione dei balconi,
verande, bow - windows e simili infissi di carattere stabile;
c) occupazioni sottostanti il suolo pubblico di cui alla lettera a), comprese quelle poste in essere per
condutture ed impianti di servizi pubblici gestiti in regime di concessione amministrativa;
d) occupazioni realizzate sui tratti di aree private sulle   quali risulta   costituita, nei modi e termini di
legge, la  servitù di pubblico passaggio.
e) occupazioni permanenti effettuate per l’esercizio di attività strumentali ai pubblici servizi.
2. Le occupazioni realizzate su tratti di strade provinciali che attraversano il centro abitato di comuni
con popolazione  superiore  a 8.000 (diecimila)  abitanti  sono soggette  all'imposizione da parte  dei
comuni medesimi.
3.  Sono  escluse  dal  Canone  le  occupazioni  di  aree  appartenenti  al  patrimonio  disponibile  della
Provincia.

Articolo 27
(Soggetti attivi e passivi)

1. Sono soggetti passivi del canone sia i titolari delle concessioni o autorizzazioni, sia i responsabili
delle occupazioni reali, ancorché abusive.
2. In caso di uso comune è soggetto passivo ciascuno dei titolari
3.  Il  Canone  è  dovuto alla Provincia dal  titolare dell'atto di concessione  o di  autorizzazione o, in
mancanza,  dell'occupante  di  fatto,  anche  abusivo,  in  proporzione  alla  superficie  effettivamente
sottratta all'uso pubblico nell'ambito del rispettivo territorio.
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4.  L’occupazione,  anche  abusiva,  di  aree  e  spazi  pubblici,  come  specificata  nell’articolo  3  del
presente  regolamento,  sia  essa  temporanea  che  permanente,  costituisce  presupposto  per  il
pagamento alla Provincia di un "Canone" calcolato in base a tariffa, salvo i casi di esclusione previsti
dall’articolo  29,  di  esenzione  previsti  dal  successivo  articolo  59  e  quelle  per  passi  carrabili  già
affrancate ai sensi del R.D. 1175/1931 e del D.Lgs. 507/1993.
5. L’obbligazione ad eseguire il pagamento del "Canone" ricade sul titolare dell’atto di concessione e
di autorizzazione o, in caso di occupazione abusiva, dall’occupante di fatto. In caso di occupazione
comune su ciascuno dei titolari o degli occupanti di fatto.
6.  Il  "Canone"  è  indivisibile  ed  il  versamento  o  la  richiesta  dello  stesso  sarà  effettuata
indifferentemente da/ad uno o più dei contitolari in base ai principi generali della solidarietà passiva
dei condebitori così come previsto dall’articolo 1292 del Codice Civile.
7.  Nel  caso che lo stesso provvedimento di  autorizzazione interessi  più  occupazioni,  di  tipologie
diverse o site su aree in zone differenti, la determinazione del "Canone" è effettuata separatamente
per ciascuna tipologia di occupazione e per ciascuna zona, ed il "Canone" complessivamente dovuto
è costituito dalla somma delle singole determinazioni.
8. Nel caso che uno stesso concessionario sia titolare di più autorizzazioni relative ad occupazioni,
della  stessa  tipologia  e  site  nella  medesima  zona,  la  determinazione  del  "Canone"  è  effettuata
cumulando le superfici concesse con arrotondamento del totale all’unità superiore.

Articolo 28
(Esenzioni)

1. Sono esclusi dal Canone di concessione le occupazioni di beni immobili appartenente al patrimonio
disponibile della Provincia di Cosenza, nonché le occupazioni di seguito riportate:
a)  le  occupazioni  effettuate  dallo  Stato,  Regioni,  Province,  Comuni  e  loro  Consorzi,  Comunità
Montane e da enti religiosi per l'esercizio dei culti ammessi nello Stato o da strutture religiose aventi
natura quali “enti morali” per destinazione e giuridicamente riconosciuti tali;
b) le occupazioni  realizzate da enti  pubblici  diversi da quelli  indicati  nella lettera a),  per iniziative
aventi finalità di assistenza, previdenza, sanità, educazione, cultura e ricerca scientifica;
c)  le  occupazioni  temporanee  realizzate  per  manifestazioni  aventi  finalità  religiose  o  sociali  ed
umanitarie, nonché quelle a carattere ricreativo e sportivo, non comportante attività di vendita o di
somministrazione.  In  tale  contesto  rientrano  quelle  definite  con  Delibera  Consiliare  n.  83/96  del
regolamento sulle concessioni;
d) le occupazioni  realizzate dalle organizzazioni  non lucrative di utilità sociale (O.N.L.U.S.),  di cui
all'art. 10 del Decreto Legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, a condizione che le stesse risultino iscritte
nell'anagrafe unica delle O.N.L.U.S. istituita presso il Ministero delle Finanze;
e) le occupazioni sovrastanti il suolo pubblico con festoni, addobbi, luminarie e simili, in occasione di
festività, ricorrenze civili o celebrazioni religiose;
f)  le  occupazioni  occasionali  con  fiori  o  piante  ornamentali  effettuate  in  occasione  di  festività,
ricorrenze o celebrazioni, purché non collocati a delimitazione di spazi al servizio;
g) le occupazioni preesistenti alla costituzione della servitù a condizione che venga dimostrato il diritto
maturato ed il titolo di esonero, per come stabilito con la Delibera Consiliare n. 83/96;
h) le pensiline adibite alla sosta dei pedoni che usufruiscono dei servizi pubblici di trasporto;
i) le occupazioni effettuate per il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani;
l) le occupazioni che in relazione alla medesima area di riferimento siano complessivamente inferiori a
mezzo metro quadrato;
m) le occupazioni con passi carrabili, la cui relativa tassa sia stata definitivamente assolta ai sensi
dell'art.44, comma 11, del Decreto Legislativo n. 507/93 e legislazione precedente;
n) gli accessi carrabili destinati a soggetti portatori di handicap;
o) gli accessi carrabili, oltre il primo, a servizio dei terreni contigui di un'unica proprietà, per l’accesso
a fondi destinati ad usi agro silvo pastorali, aventi una larghezza massima di ml. 3,00, con colture di
tipo non intensivo o specializzate;
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p) le occupazioni con coperture di fosso realizzate a scopi igienici o di pubblica utilità;
q) le occupazioni  occasionali  di  durata  non superiore  a quella che sia stabilita  nei  regolamenti  di
polizia locale e le occupazioni determinate dalla sosta dei veicoli per il tempo necessario al carico e
allo scarico delle merci;
r) le occupazioni con impianti adibiti  ai servizi pubblici nei casi in cui ne sia prevista, all'atto della
concessione o successivamente, la devoluzione gratuita al Comune e alla Provincia al termine della
concessione medesima;
s) le occupazioni di aree cimiteriali;
t) le occupazioni necessarie per l'esecuzione di opere o lavori appaltati dalla Provincia di Cosenza.
u) le tabelle indicative delle stazioni e fermate e degli orari dei servizi pubblici di trasporto, nonché le
tabelle che interessano la circolazione stradale, purché non contengano indicazioni di pubblicità, gli
orologi funzionanti per pubblica utilità, sebbene di privata pertinenza, e le aste delle bandiere;
v) passi in zone agricole montane svantaggiate unici ed indispensabili per accedere ai fondi coltivati;
w) le occupazioni di suolo pubblico realizzate con innesti o allacci a impianti di erogazione di pubblici
servizi, fatta salva la disciplina dell’art.63 del D.Lgs.15/12/1997, n. 446 e dell’art.18 della legge 23
dicembre 1999, n.488;

Articolo 29
(Agevolazioni)

1 Il canone è ridotto dell’80%
a) per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche realizzata per finalità politiche, istituzionali,

manifestazioni culturale o sportive;
b) per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche di durata non superiore a 30 giorni effettuata da

movimenti o partiti politici per lo svolgimento della loro attività;
c) per la concessione di aree di impianti sportivi anche scolastici in favore delle associazioni o

società sportive dilettantistiche e senza scopo di lucro, affiliate al Comitato Olimpico Nazionale
Italiano (CONI) o agli altri enti di promozione sportiva;

d) per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche realizzate nell’esercizio di attività e giochi dello
spettacolo viaggiante con installazioni di attrazioni, giochi e divertimenti;

e) per l’occupazione del suolo realizzata, da Enti o società erogatrici di servizi pubblici, per finalità
pubblica.

2. Le occupazioni effettuate per lavori pubblici da ditte appaltatrici,  ove il committente l’appalto sia
uno dei soggetti indicati nella lettera a) comma 1 del precedente art.28, potranno beneficiare di una
riduzione pari al 50% del canone dovuto a condizione che l’Ente committente comunichi all’ufficio
CONCESSIONI della Provincia, contemporaneamente alla richiesta di occupazione di suolo pubblico,
i  seguenti  elementi:  ubicazione,  consistenza,  durata,  fonte  contrattuale  e  dati  identificativi
dell’occupante;
3.  Per gli  impianti  pubblicitari  provvisori,  è ridotto al  50% in caso di  occupazione con durata  non
inferiore a 15 giorni;
4.Le tariffe per le occupazioni  realizzate per l'esercizio dell'attività  edilizia e per i cantieri  lungo le
strade sono ridotte al 50%;
5. Per le occupazioni di suolo provinciale di durata non inferiore a quindici giorni le tariffe ci cui al
successivo art.34 comma 1, sono ridotte del 50%, per le occupazioni di spazi soprastanti e sottostanti
il suolo sono ridotte del 30%;
6. Per le occupazioni temporanee di durata non inferiore ad un mese o che si verifichino con carattere
ricorrente, l'Ente dispone la riscossione mediante convenzione a tariffa ridotta del 50%.
7. Le occupazioni sono disciplinate ai successivi articoli 34, 35, 36, 37 e 38.
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Articolo 30
(Graduazione e determinazione del canone)

1. Il canone è graduato a seconda dell'importanza dell'area sulla quale insiste l'occupazione: a tale
effetto,  le  strade,  gli  spazi  e  le  altre  aree pubbliche  sono classificati  come indicato  nell’art.32.  Il
canone si determina in base all'effettiva occupazione espressa in metri quadrati o in metri lineari, con
arrotondamento all'unità inferiore o superiore, nel caso in cui i decimali siano rispettivamente inferiori
a 5 o uguali e superiori a 5. Sono escluse dal canone le occupazioni che in relazione alla medesima
area di riferimento siano complessivamente inferiori a mezzo metro quadrato o lineare.
2. Le superfici eccedenti i mille metri quadrati, per le occupazioni sia temporanee che permanenti,
sono calcolate in ragione del 10 per cento. Per le occupazioni realizzate con installazioni di attrazioni,
giochi e divertimenti dello spettacolo viaggiante, le superfici sono calcolate in ragione del 50% sino a
100 mq., del 25% per la parte eccedente 100 mq. e fino a 1000 mq., del 10% per la parte eccedenti
1000 mq.
3.  Il  canone  è  stabilito  in  base  alle  misure  previste  dagli  articoli  34,36,37  e  38  applicando  il
coefficiente di valutazione economica di cui al successivo art.35, la misura dello stesso si determina
come segue:

A) OCCUPAZIONI TEMPORANEE
La tariffa (T) prevista al giorno per le categorie di  importanza va moltiplicata per il coefficiente  di
valutazione economica (CE) di cui all’art.35, l’importo così ottenuto va moltiplicato per il numero dei
giorni di occupazione e per i metri quadrati o lineari di occupazione.

B) OCCUPAZIONI PERMANENTI
La tariffa (T) va moltiplicata per il coefficiente di valutazione economica (CE) di cui all’art.35, per il
numero dei metri quadrati o lineari di occupazione e per 365 giorni (un anno)

Articolo 31
(Commisurazione dell’area occupata e applicazione del canone )

1. Il canone è commisurato alla entità della occupazione espressa in metri quadrati o metri lineari, con
arrotondamento della frazione al metro quadrato o lineare inferiore o superiore. In particolare, la
superficie dell’area occupata con strutture o simili, collocate al suolo (edicole, chioschi, banchi di
vendita, depositi di veicoli, tavolini di trattoria o caffè e simili, coperture di fosso, aiuole spartitraffico
per distributori di carburanti e per stazioni di servizio di autolavaggi, occupazioni con installazioni di
attrazioni, giochi e divertimenti dello spettacolo viaggiante, occupazioni in occasione di fiere e
festeggiamenti, occupazioni realizzate da venditori ambulanti, pubblici esercizi e produttori agricoli
che vendono direttamente i loro prodotti, occupazioni con autovetture di uso privato realizzate su aree
a ciò destinate dalla Provincia, occupazioni realizzate per l’esercizio dell’attività edilizia, occupazioni
realizzate in occasione di manifestazioni per finalità politiche, istituzionali, culturali o sportive), è
calcolata in base alla superficie d’ingombro sul suolo. Se la struttura è dotata di copertura sporgente,
l’area è calcolata in base alla superficie della minima figura geometrica piana che contiene la
proiezione al suolo della copertura medesima.
2. Le occupazioni effettuate con binari decauville posati lungo la strada si calcolano moltiplicando la
lunghezza della linea per la lunghezza delle traversine.
3. Le occupazioni con passi e accessi carrabili o accessi pedonali, identificate da opere visibili, sono
calcolate determinando la superficie, moltiplicando la larghezza del passo misurata sul fronte del
confine di proprietà per la profondità di 1 metro convenzionale, indipendentemente dalla profondità
effettiva, in aggiunta si calcola la superficie prospiciente il passo, sottratta all’uso pubblico, adottando
i criteri stabiliti dal successivo comma 4 escludendo da tale aggiunta i passi carrabili, unici ed
indispensabili per accedere ad un solo fabbricato di civile abitazione.
4. Gli accessi carrabili, le diramazioni e gli innesti sulle strade provinciali con il semplice e solo uso
della banchina stradale ovvero della fascia di rispetto, che determini in qualsiasi modo l’interruzione
della medesima, sono calcolate, determinando la superficie, sottratta all’uso pubblico, moltiplicando la
larghezza dell’accesso per la profondità di 5 metri convenzionali se serve fabbricati ad uso civile o
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agricolo e terreni agricoli e di 8 metri convenzionali per gli accessi carrabili a carattere produttivo,
industriale, commerciale o simili e gli accessi a lottizzazioni. Alle superficie convenzionali ottenute
deve essere sempre applicato il relativo coefficiente di valutazione economico di cui al successivo art.
36.
5. Il canone degli  accessi ai distributori di carburanti o stazioni di servizio per autolavaggi tiene conto
anche delle corsie di accelerazione e di decelerazione prospiciente il passo carrabile, applicando la
profondità, nella misura “convenzionale” di ml. 8 per ogni singolo accesso.
6. Le occupazioni di spazi sovrastanti o sottostanti il suolo di qualsiasi natura e con sovrappassi,
sottopassi, la superficie di occupazione si calcola rilevando la proiezione retta dell’opera sul suolo, le
condutture, i cavi, le funicolari si calcolano rilevando i metri lineari.
7. Il canone per le occupazioni permanenti, realizzati con cavi, condutture, impianti, o con qualsiasi
altro manufatto da aziende di erogazione dei servizi pubblici e da quelle esercenti attività strumentali
ai  servizi  medesimi,  è  determinato  forfettariamente  nella  misura  del  20%  dell’importo  risultante
dall’applicazione della misura unitaria di tariffa riferita alle sottoindicate classi di comuni:
a) comuni fino a 20.000 abitanti; b) comuni oltre  20.000 abitanti
per il numero complessivo delle utenze presenti nei comuni compresi nel medesimo ambito
territoriale. Il numero degli utenti é quello massimo registrato nel corso dell’esercizio ed include le
utenze in atto, nonché tutte quelle cessate od iniziate nell’esercizio medesimo, a prescindere dalla
loro durata. Le occupazioni temporanee con cantieri per installazione dei citati cavi, condutture,
impianti ecc. sono calcolate rilevando l’area transennata per i lavori. 
8. Le occupazioni temporanee del suolo, sottosuolo, soprassuolo con condutture, cavi, impianti in
genere ed altri manufatti destinati all’esercizio e alla manutenzione delle reti di erogazione di pubblici
servizi compresi quelli posti sul suolo e collegati alle reti stesse, sono calcolate in base alla loro
lunghezza espressa in metri lineari. 
9. In ogni caso, l’entità dell’occupazione deve risultare nell’atto di concessione ai fini della corretta
determinazione del canone.

Articolo 32
(Classificazione degli Enti e ambito di oscillazione tariffaria)

1.Agli effetti dell’applicazione del canone di cui al presente titolo, i Comuni sono ripartiti in base alla
popolazione residente al 31 dicembre del penultimo anno precedente a quello in corso, quale risulta
dai dati pubblicati dall’Istituto nazionale di statistica, nelle seguenti tre classi e per le quali si possono
applicare le sotto riportate misure di tariffa temporanea giornaliera:

CLASSI TARIFFA TEMPORANEA
Minima Massima

Classe I : Comuni da oltre 30.000 abitanti
EURO 0,77 EURO 4,13
Classe II : Comuni da oltre 10.000 a 30.000
EURO 0,39 EURO 3,10
Classe III : Comuni fino a 10.000 abitanti

EURO 0,39 EURO 2,07

I Comuni capoluogo di provincia possono collocarsi nella prima classe, la Provincia è collocata nella
terza 
2. La tariffa per l’occupazione permanente è stabilita nella misura minima del 2% e massima del 20%
rispetto all’importo stabilito per l’occupazione temporanea.
3.  La  misura del  canone corrispondente alle  strade di   2^ Categoria  è ridotta  del  30% di  quella
deliberata per la 1^ Categoria.
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Articolo 33
(Tariffe)

1. Per la determinazione delle tariffe da effettuarsi con provvedimento del Consiglio Provinciale, si
deve aver riguardo:
a) alle soggezioni che derivano alle strade o alle aree pubbliche e quindi al sacrificio imposto alla
collettività;
b) al valore economico del provvedimento;
c) al vantaggio che ne ricava l’utente, prevedendo, se del caso, coefficienti moltiplicatori per settori di
attività;
d) aggravamento degli oneri di manutenzione derivante dall’occupazione di suolo pubblico.
2.  Per  le  occupazioni  che,  di  fatto,  si  protraggono  per  un  periodo superiore  a  quello  consentito
originariamente, ancorché uguale o superiore all'anno, si applica la tariffa dovuta per le occupazioni
temporanee di carattere ordinario, aumentata del 20%.
3. Le tariffe sono approvate  entro il termine di approvazione del bilancio di previsione. Se invece
adottate entro il 31 ottobre di ogni anno entrano in vigore il primo gennaio dell'anno successivo a
quello in cui la deliberazione è divenuta esecutiva a norma di legge.
4. L'omesso o ritardato adempimento delle disposizioni di cui al primo comma comporta l'applicazione
delle tariffe già in vigore.
5. Le tariffe (TABELLA A) di cui al presente articolo sono rivalutati annualmente in base agli indici
ISTAT dei prezzi al consumo rilevati al 31 Dicembre dell’anno precedente.

Articolo 34
(Occupazioni temporanee e permanenti. Disciplina e tariffe)

(Occupazioni temporanee)
1. La tariffa giornaliera ordinaria del canone per le occupazioni temporanee del suolo e relativi spazi
soprastanti e sottostanti è così determinata:
a) EURO 2,00 al mq/lineare per la I° categoria;
b) EURO 1,40 al mq/lineare per la II° categoria.
c) per le occupazioni di spazi soprastanti e sottostanti il suolo, le tariffe di cui alle lettere a) e b) sono
ridotte del 30%.
2. Per le occupazioni  temporanee il canone è commisurato alla effettiva superficie occupata ed è
graduato,  nell'ambito  delle  categorie  previste  dagli  articoli  20  e  30,  in  rapporto  alla  durata  delle
occupazioni medesime ed il canone si applica, in relazione alle ore di effettiva occupazione con fascia
oraria unica.
3.La tariffa minima non può essere, comunque, inferiore a EURO 0,10 giornaliere al metro quadrato o
lineare.
4. per le occupazioni con autovetture di uso privato realizzate su aree a ciò destinate dalla Provincia,
alla tariffa ordinaria si applica il coefficiente (CE) di cui all’art.35.

(Occupazioni permanenti)
4.Per le occupazioni permanenti il canone è dovuto per anni solari a ciascuno dei quali corrisponde
un'obbligazione patrimoniale a carico dell’utente. Essa è commisurata alla superficie occupata e si
applica sulla base delle seguenti misure di tariffa che per l’anno di prima applicazione è così stabilita:
a)  occupazioni  del  suolo:  5%  della  tariffa  di  cui  al  1°comma,  calcolata  per  365  giorni  e  con
arrotondamento all’unità di EURO.
b) occupazioni di spazi soprastanti  e sottostanti il suolo: la tariffa di cui alla lettera a) del presente
comma è ridotta di un terzo.
5. Per gli accessi carrabili, la tariffa di cui al presente comma, lettera a), è ridotta al 50%, per gli
accessi carrabili che immettono negli impianti di carburanti è ridotta del 30%. Le Tariffe per gli accessi
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alle lottizzazioni  e per  quelli  a  carattere  commerciale ed industriale  a  servizio di  parcheggi,  sono
maggiorate del 50%.
6. Per gli accessi carrabili ai terreni da utilizzare esclusivamente per i lavori agricoli, la riduzione è del
40%. Tale agevolazione non si applica qualora il medesimo accesso sia utilizzato anche per accedere
ad abitazioni o a locali per uso commerciale o industriale. Al fine dell’applicazione di quanto sopra,
l’interessato dovrà produrre apposita dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà.
9. Per l’occupazione con tende, fisse o retrattili, aggettanti direttamente sul suolo pubblico la tariffa e
ridotta del 30%.
10. Per l’occupazione con tende e simili e quando siano poste a copertura di banchi di vendita nei
mercati  o,  comunque,  di  aree pubbliche  già occupate,  la  tariffa e ridotta al  30% ed il  canone va
determinato con riferimento alla sola parte di esse eventualmente sporgente dai banchi o dalle aree
medesime.
6. Qualora i soggetti passivi facciano richiesta, a norma del NCS, di apposito “cartello segnaletico” da
collocare davanti al proprio fabbricato o struttura, il rilascio del cartello è subordinato al pagamento
del canone di concessione nella misura forfetaria di 30,00 EURO annuali

Articolo 35
(C.E. - Coefficiente di valutazione economico dell’occupazione)

1. Ai fini della valutazione economica per la specifica attività esercitata nonché del sacrificio imposto
alla collettività, anche in relazione alle modalità dell’occupazione, la tariffa ordinaria di cui all’art.34,
sia per le occupazioni temporanee che per le occupazioni permanenti, sempre con riguardo alla
categoria della strada, viene moltiplicata per i seguenti coefficienti:

Tipologia di occupazione Coeff.
a Per occupazione con accessi carrabili o pedonali a carattere industriale o commerciale

o stazioni di servizio e carburanti.
2,00

b Per occupazione con accessi carrabili o pedonali a lottizzazioni per ogni lotto 2,00
c Per occupazioni con distributori di carburante 2,00
d Per occupazioni con chioschi, edicole e con altre strutture fisse al suolo, nonché

occupazioni comportanti posa in opera di strutture fisse al suolo, effettuate per attività
commerciali e produttive

2,00

e Per occupazioni con "distese" permanenti (tavolini di trattoria, caffè e simili) per attività
commerciale

1,50

f Per occupazione con accessi carrabili o pedonali con oltre un fabbricato di civile
abitazione servito dall’accesso

1,50

g Per occupazioni per esposizioni di merci all’esterno degli esercizi commerciali 1,30
h Per occupazione con accessi carrabili agricoli con un solo fabbricato servito

dall’accesso
0,70

i Per le occupazioni con autovetture di uso privato realizzate su aree a ciò destinate
dalla Provincia

0,60

l Per tombatura fossa stradale 0,30
m Per le occupazioni con recinzioni, con muri di sostegno, con intercapedini 0,30
n Per aree di rispetto convenzionale o uso della banchina stradale per accesso carrabile

o pedonale di larghezza oltre 3 ml. 
0,10

o Per aree di rispetto o uso della banchina stradale per accesso carrabile o pedonale
fino ad una larghezza di 3 ml.

0,15

p Per tutte le altre tipologie non riportate in elenco si applica il coefficiente moltiplicatore 1,00

2. Dalla misura complessiva del canone per le occupazioni permanenti è detratto l’importo di altri
eventuali canoni previsti da disposizioni legislative, riscossi dalla Provincia per la medesima
concessione.
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Articolo 36
(Accessi carrabili o pedonali: criteri di determinazione della superficie, facoltà liberatoria del
canone e rinuncia)
1. Sono considerati accessi carrabili quei manufatti costituiti generalmente da listoni di pietra od altro
materiale o da appositi  intervalli  lasciati  nei  marciapiedi  o,  comunque, da una modifica del  piano
stradale intesa a facilitare l'accesso dei veicoli alla proprietà privata (riempimento di scarpata o di
fosso, muretti d’ala, ecc.) per un'apertura superiore a cm. 120. 
Nelle strade provinciali è considerato accesso carrabile il semplice attraversamento della banchina
che determini, in qualsiasi modo, l’interruzione della medesima.
2. Sono considerati accessi pedonali quelle aree di transito identificabili da manufatti, porte, portoni,
cancelli ecc., intesi a permettere l'accesso dei pedoni alla proprietà privata, con una apertura inferiore
a cm. 120, o con dimensione superiore (max. cm 150) che palesemente non consenta l’utilizzo del
medesimo come carrabile.
3.  Gli  accessi  carrabili  devono  essere  individuati,  a  cura dell'intestatario,  con l'apposito  segnale,
previa autorizzazione dell’Ente. Il segnale ha dimensioni di 40x60 cm. e indica zone per l'accesso dei
veicoli alle proprietà laterali, in corrispondenza della quale vige il divieto di sosta. Sulla parte alta del
segnale deve essere indicato l'Ente proprietario della strada che rilascia l'autorizzazione, in basso
deve essere indicato il numero e l'anno del rilascio. La mancata indicazione dell'Ente e degli estremi
dell'autorizzazione comporta l'inefficacia del divieto.
4.  Il  canone  per  gli  accessi  è  commisurato  alla  superficie  occupata  risultante  dall'apertura  dei
medesimi  per  la  profondità del  marciapiede o  del  manufatto  e per  tutti  i  tipi  di  passi  ed  accessi
carrabili va riferito alla libera disponibilità dell’area antistante a favore del proprietario frontista. L’area
in questione viene riservata, vietandone la sosta con veicoli e cose mobili – in forza della concessione
per l’uso del passo e/o accesso carrabile – al titolare degli stessi che quindi è tenuto a versare il
canone  quale  corrispettivo  dovuto  per  il  sacrificio  imposto  alla  collettività  con  la  rinuncia
all’indiscriminato uso pubblico dell’area antistante. Per gli accessi pedonali  la tariffa del canone è
commisurata alla superficie occupata con opere visibili realizzate dal privato al fine di permettere o di
agevolare il transito pedonale.
5. Per gli accessi carrabili costruiti direttamente dall’Ente proprietario, il canone va determinato con
riferimento ad una superficie complessiva non superiore a metri quadrati 9. L'eventuale  superficie
eccedente detto limite è calcolata in ragione del 10%.
6.  La  tariffa  è  parimenti  ridotta  al  10%  per  gli  accessi  carrabili  costruiti  direttamente  dall’Ente
proprietario che, sulla base di elementi di carattere oggettivo, risultano non utilizzabili e, comunque, di
fatto  non  utilizzati  dal  proprietario  dell'immobile  o  da altri  soggetti  legati  allo  stesso da  vincoli  di
parentela, affinità o da qualsiasi altro rapporto.
7. Il  canone  relativo  all'occupazione  con  accessi  carrabili  può  essere  definitivamente  assolto

mediante il versamento, in qualsiasi momento, di una somma pari a venti annualità del canone. In
ogni  caso,  ove  gli  utenti  non  abbiano  interesse  ad  utilizzare  gli  accessi  carrabili,  possono
ottenerne l'abolizione con apposita domanda all’Ente proprietario. La messa in pristino dell'assetto
stradale è effettuata a spese del richiedente. In caso di revoca l’utente ha diritto alla restituzione,
senza interessi, di un importo determinato sulla base del canone pagato in proporzione agli anni di
mancato godimento, limitatamente agli anni mancanti rispetto ai venti anni

Articolo 37
(Criteri per la determinazione del canone per l'occupazione del sottosuolo e soprassuolo)

1. Il canone per le occupazioni permanenti, realizzati con cavi, condutture, impianti, o con qualsiasi
altro manufatto da aziende di erogazione dei servizi pubblici e da quelle esercenti attività strumentali
ai  servizi  medesimi,  è  determinato  forfettariamente  nella  misura  del  20%  dell’importo  risultante
dall’applicazione della misura unitaria di tariffa (rivalutata annualmente in base all’indice ISTAT dei
prezzi  al  consumo rilevati al  31 dicembre dell’anno precedente)  riferita alle sottoindicate  classi  di
comuni:
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- comuni fino a 20.000 abitanti: EURO 0,944 per utenza 
- comuni oltre 20.000 abitanti:   EURO 0,786 per utenza
per  il  numero  complessivo  delle  utenze  presenti  nei  comuni  compresi  nel  medesimo  ambito
territoriale. In ogni caso l’ammontare complessivo dei canoni dovuti non può essere inferiore a EURO
516,00.  La  medesima  misura  di  canone  annuo  è  dovuta  complessivamente  per  le  occupazioni
permanenti di cui al presente comma effettuate dalle aziende esercenti attività strumentali ai pubblici
servizi.  E’  In  facoltà  della  Provincia  di  Cosenza  di  richiedere  ai  concessionari  informazioni  e
documenti  giustificativi delle utenze in atto, cessate o iniziate,  e di effettuare controlli  nel territorio
provinciale. Il conguaglio derivante dagli aggiornamenti ISTAT del canone deve essere pagato, dalle
aziende di cui sopra, entro il 28 febbraio dell’anno successivo.
2.  I  concessionari  per  le  occupazioni  di  cui  al  precedente  comma  dovranno  presentare  una
dichiarazione sia cartacea che su supporto informatico (foglio elettronico)  con la specificazione delle
utenze,  attribuibili  a  ciascun  comune  del  territorio  provinciale  entro  il  30  aprile  di  ogni  anno,  in
mancanza di  variazione rispetto  alla  dichiarazione dell’anno precedente,  sarà sufficiente eseguire
solo il versamento con le modalità stabilite dal successivo art.39 comma 3.
3. Per le occupazioni con seggiovie e funivie si applica il canone annuale per ciascuna concessione
nella misura di EURO 0,50 al metro lineare.
4. Qualora l'Ente provveda alla costruzione di gallerie sotterranee per il passaggio delle condutture,
dei cavi e degli impianti, ha diritto di imporre, oltre il canone di cui al comma 1, un contributo una volta
tanto  nelle  spese  di  costruzione  delle  gallerie,  che  non  può  superare  complessivamente,  nel
massimo, il 50% delle spese medesime.
5. Alle autorizzazioni o concessioni rilasciate a privati cittadini esclusivamente per attraversamenti ed
occupazioni  che non abbiano recapito in impianti  per l’erogazione di  servizi ai  sensi dell’art.23,  si
applica il canone annuale per ciascuna concessione nella misura seguente:
- occupazione sottosuolo/soprassuolo fino a 10 ml. EURO 9,00 al ml.
- occupazione sottosuolo/soprassuolo oltre i 10 ml. EURO 0,10 al ml.
prevedendo  comunque,  l’importo  massimo  del  canone  nella  misura  di  EURO  118,00  annue,
aumentato di EURO 59,00 per ogni mille metri o frazioni.
6. Per le occupazioni di cui al comma 1 del presente articolo, aventi carattere temporaneo, il canone
giornaliero è determinato applicando la tariffa minima di cui all’art.34, comma 3, per il metri lineari o
frazione di occupazione. 
7. Per le occupazioni temporanee del soprassuolo e del sottosuolo stradale, inferiori ad un anno, il
canone e determinato in maniera forfetaria in base alla lunghezza delle strade e per la parte di esse
effettivamente occupate in rapporto al chilometro lineare, tariffa fino ad 1 chilometro di durata non
superiore a 30 giorni: EURO 17,00

MAGGIORAZIONI:
Per occupazioni superiori ad 1 Km lineare la tariffa è aumentata del 50%;
Per occupazioni superiori a 30 giorni si applicano le seguenti maggiorazioni:
fino a 90 giorni il 30% in più; da 91 a 180 giorni il 50 % in più; oltre i 180 giorni la tariffa raddoppia.

Articolo 38
(Distributori di carburante e di tabacchi. Determinazione del canone)

1.  Per  l'impianto  e  l'esercizio  di  distributori  di  carburanti  e  dei  relativi  serbatoi  sotterranei  e  la
conseguente occupazione del suolo e del sottosuolo è dovuto un canone annuale di EURO 57,00.
2. Il canone va applicato ai distributori di carburanti muniti di un solo serbatoio sotterraneo di capacità
non superiore a tremila litri. Se il serbatoio è di maggiore capacità, la tariffa va aumentata di un quinto
per ogni mille litri o frazione di mille litri. E' ammessa la tolleranza del 5% sulla misura della capacità.
3.  Per  i  distributori  di  carburanti  muniti  di  due  o  più  serbatoi  sotterranei  di  differente  capacità,
raccordati tra loro, il canone nella misura stabilita dal presente articolo, viene applicato con riferimento
al serbatoio di minore capacità maggiorata di un quinto per ogni mille litri o frazioni di mille litri degli
altri serbatoi.
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4.  Per  i  distributori  di  carburanti  muniti  di  due  o  più  serbatoi  autonomi,  il  canone  si  applica
autonomamente per ciascuno di essi.
5. Il canone di cui al presente articolo è dovuto esclusivamente per l'occupazione del suolo e del
sottosuolo  provinciale  effettuata  con  le  sole  colonnine  montanti  di  distribuzione  dei  carburanti,
dell'acqua e dell'aria compressa ed i relativi serbatoi sotterranei, nonché per l'occupazione del suolo
con un chiosco che insiste su di una superficie non superiore a quattro metri quadrati. Tutti gli ulteriori
spazi ed aree pubbliche eventualmente funzionali o decorative, ivi compresi le tettoie,  i chioschi e
simili per le occupazioni eccedenti  la superficie di  quattro metri quadrati, comunque utilizzati, sono
soggetti al canone di occupazione di cui al precedente art.34 ove per convenzione non siano dovuti
diritti maggiori.
6.  Per  l'impianto  e  l'esercizio  di  apparecchi  automatici  per  la  distribuzione  dei  tabacchi  e  la
conseguente occupazione del suolo o soprassuolo è dovuto un canone annuale di EURO 23,00.

Articolo 39
(Versamento del canone)

1.  Per  le  occupazioni  permanenti  di  suolo  pubblico,  i  soggetti  di  cui  all'art.27  devono  versare,
volontariamente,  alla Provincia, il  canone di occupazione,  dovuto per l’intero anno di rilascio della
concessione,  contestualmente  al rilascio  del provvedimento  di  autorizzazione  o di concessione e,
comunque,  non  oltre  il  31  dicembre  dell'anno  di  rilascio  della  autorizzazione  o  concessione
medesima. Il versamento, con arrotondamento cinquanta centesimi di euro per difetto se la frazione
non  è  superiore  a  venticinque  centesimi  di  euro  o  per  eccesso  se  è  superiore,  va  effettuato
utilizzando  gli  appositi  bollettini  di  c/c  postale  predisposti  dalla  Provincia  e  dalla  stessa  messi  a
disposizione degli utenti presso il Servizio Concessioni. Sul bollettino di c/c postale devono essere
riportati gli elementi identificativi dell’utente, gli estremi dell'atto di concessione o autorizzazione,  la
superficie occupata, la categoria dell'area sulla quale si realizza l'occupazione,  la misura di tariffa
corrispondente, l'importo complessivamente dovuto. L'attestato del versamento deve essere allegato
a cura del Servizio Concessioni alla copia dell’atto di concessione o autorizzazione da trasmettere
all’Ufficio Patrimonio dell’ente e i relativi estremi trascritti nella domanda stessa.
2. Per gli anni successivi, il versamento del canone deve essere effettuato entro il 30 aprile mediante
versamento a mezzo di conto corrente postale intestato alla Provincia di Cosenza serv. Tesoreria con
apposito  bollettino che il Servizio Concessioni invierà agli intestatari  della concessione, dopo aver
adeguato il canone secondo l’indice ISTAT dell’anno di riferimento,  o mediante bollettini disponibili
presso  gli  Uffici  delle  Poste  Italiane  ricadenti  nel territorio  provinciale,  con  arrotondamento  a
cinquanta centesimi di EURO per difetto se la frazione non è superiore a venticinque centesimi di
EURO o per eccesso se è superiore. 
3.  Per  le  occupazioni  di  cui  all'art.37  riferite  alle  occupazioni  permanenti,  realizzate  con  cavi,
condutture,  impianti  o  qualsiasi  altro  manufatto  da aziende di  erogazione  di  pubblici  servizi  e da
quelle esercenti attività strumentali ai servizi medesimi, il canone è versato in un’unica soluzione per il
numero complessivo delle utenze risultanti al 31 dicembre dell’anno precedente, entro il 30 aprile di
ciascun anno. Il versamento è effettuato a mezzo di conto corrente postale intestato alla Provincia,
recante quale causale: "C.o.s.a.p. ai sensi dell’art.18 della legge 23 dicembre 1999, n.488".
4. Per le occupazioni temporanee il versamento deve essere effettuato, non oltre il termine previsto
per le occupazioni medesime, con le modalità di cui al comma precedente. Qualora le occupazioni
non  siano  connesse  ad  alcun  previo  atto  della  Provincia,  il  pagamento  del  canone  può  essere
effettuato anche senza la compilazione del suddetto modulo mediante versamento diretto.
5. Il canone, se d'importo superiore a EURO 295,00, può essere corrisposto in quattro rate, senza
interessi, di uguale importo, aventi scadenza nei mesi di gennaio, aprile, luglio ed ottobre dell'anno di
riferimento del canone. Per le occupazioni realizzate nel corso dell'anno, la rateizzazione può essere
effettuata  alle predette  scadenze ancora  utili  alla  data  di  inizio delle  occupazioni  stesse:  qualora
l'occupazione abbia inizio successivamente al 31 luglio, la rateizzazione può essere effettuata in due
rate di uguale importo aventi  scadenza,  rispettivamente,  nel mese di inizio dell'occupazione  e nel
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mese di dicembre dello stesso anno ovvero, se l'occupazione cessa anteriormente al 31 dicembre,
alla data della cessazione medesima. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche in
caso di riscossione mediante convenzione ai sensi dell'articolo 29, comma 5.
6. Il canone d’importo non superiore a EURO 5,00 non è dovuto. Qualora il canone da corrispondere
per  l’occupazione  debba  essere  frazionato  fra  più  comproprietari,  l’importo  minimo  dovuto  da
ciascuno di essi non può essere inferiore a EURO 5,00.

Articolo 40
(Affrancazione del canone)

1. L'ammontare della somma dovuta quale corrispettivo dell'affrancazione prevista dall'art.44, comma
11, del D. Lgs. 507/93 è determinata in base alla tariffa in vigore nell'anno di presentazione della
domanda da parte dell’utente.
2. L'affrancazione produce i suoi effetti  a decorrere dall'anno successivo a quello di presentazione
della domanda e del pagamento del Canone.
3. Il provvedimento di affrancazione è disposto dal funzionario di cui al precedente art.7 del presente
Regolamento il quale provvederà a comunicarlo agli Uffici interessati.
4. Qualora, successivamente all'affrancazione, siano apportate variazioni strutturali al passo carrabile
affrancato,  tali  da  comportare  un  maggior  ammontare  del  Canone  in relazione ad una  maggiore
occupazione, la differenza tra lo spazio complessivamente occupato e quello affrancato costituisce
nuova occupazione.

Articolo 41
(Accertamenti, rimborsi e riscossione coattiva del canone)

1. La Provincia controlla le concessioni  e autorizzazioni rilasciate, verifica i versamenti effettuati  e
sulla  base  dei  dati  ed  elementi  direttamente  desumibili  dagli  stessi  provvede  alla  correzione  di
eventuali errori materiali o di calcolo, dandone comunicazione all’utente nei sei mesi successivi alla
data di emissione dei provvedimenti o di effettuazione dei versamenti. L'eventuale integrazione della
somma già  versata  a  titolo  di  canone,  determinata  dall'Ente  e  accettata  dall’utente,  è  effettuata
dall’utente medesimo mediante versamento con le modalità di cui agli artt.39, comma 3 e 57, comma
4, entro sessanta giorni dalla ricezione della comunicazione.
2. La Provincia emette avviso di pagamento in rettifica per i versamenti insufficienti ovvero avviso di
pagamento  d'Ufficio  nei  casi  di  omesso  versamento.  Gli  avvisi  sono  motivati  e  contengono
l’indicazione  del  canone,  degli  interessi  moratori  e  della  sanzione  amministrativa  e  il  termine  di
sessanta giorni per il pagamento. Alla individuazione delle occupazioni si provvede mediante verbale
di contestazione emesso dal competente Ufficio Tecnico o da tecnici esterni incaricati appositamente.
3. Gli avvisi di pagamento, sia in rettifica che d'Ufficio, devono essere notificati all’utente, a pena di
decadenza,  anche a mezzo posta,  mediante  raccomandata con avviso di  ricevimento,  entro il  31
dicembre del quinto anno ( art.2948 n°4 del codice civile) successivo a quello cui si riferisce il canone
ovvero a quello in cui la denuncia è stata presentata o a quello in cui la denuncia avrebbe dovuto
essere presentata. Le spese di notifica di  cui al comma 7 bis dell’art.17 del D.Lgs. 112/99,  sono
addebitate all’utente e ammontano a Euro 3,10 (D.M. 8 gennaio 2001)
4. Nel caso in cui il  canone risulti totalmente o parzialmente non assolto per più anni,  l'avviso di
pagamento deve essere notificato, nei modi e nei termini di cui ai commi precedenti, separatamente
per ciascun anno.
5. La riscossione coattiva del canone ai sensi dell’art.52 comma 6 del D.Lgs. 446/97 si effettua, entro
il termine di prescrizione ordinaria stabilito dall’art.2946 del codice civile, secondo le modalità previste
dal Decreto Legislativo N. 46 del 26 febbraio 1999 e successive modificazione ed integrazioni,  in
un'unica  soluzione  o,  se  svolta  in  proprio,  mediante  il  sistema  dell’ingiunzione  di  cui  al  R.D.
14/04/1910  n°639 o affidata  mediante convenzione  ai  soggetti  iscritti  all’Albo di  cui all’art.  53 del
D.Lgs. 449/97. Si applica l’art.2752 del codice civile. Il limite minimo di iscrizione a ruolo e pari ad
Euro 16,53.
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6. Per le controversie legali sull’applicazione del canone, il ricorso deve essere presentato al Giudice
Ordinario Civile del Tribunale Cosenza. Qualora la controversia coinvolga la lesione di diritti soggettivi
(diniego della domanda – sospensione, revoca dell’atto di concessione) la competenza appartiene al
Giudice Amministrativo.
7. Gli utenti possono richiedere, con apposita istanza, all'Ente il rimborso delle somme versate e non
dovute  entro  il  termine  di  tre  anni  dal  giorno  del  pagamento,  ovvero  da  quello  in  cui  è  stato
definitivamente  accertato  il  diritto  alla  restituzione.  Sull'istanza  di  rimborso  l'Ente  provvede  entro
novanta giorni dalla data di presentazione della stessa. Qualora l'importo del canone da rimborsare
sia stato causato da atti della Provincia, sulle somme da rimborsare agli utenti spettano gli interessi di
mora nella misura legale con il computo a giorno dalla data del pagamento. Non compete il rimborso
quando  sia  richiesto  a  seguito  di  rinuncia  del  concessionario  o  autorizzato  prima del  termine  di
scadenza della occupazione qualora sia stata regolarmente iniziata. Nessun rimborso sarà dovuto a
seguito di provvedimenti di sospensione, revoca o decadenza. Non si procede al rimborso di somme
fino a 10,00 EURO.

Articolo 42
(Sanzioni occupazioni)

1.Per l'omesso o insufficiente versamento si applica una sanzione pecuniaria amministrativa pari al
100% dell'ammontare del canone o del maggior canone dovuto, fatte salve le sanzioni previste dal
Codice della Strada.
2.Per omesso pagamento deve intendersi, per le occupazioni permanenti, l’inadempimento protratto
oltre 30 giorni dalla data stabilita per il versamento.
3.La sanzione stabilita nel comma 1, è ridotta al 20 % nel caso di versamento del canone effettuato
entro 30 giorni, è ridotta al 50 % in caso di versamento effettuato entro il termine di 60 giorni.
4.Per le occupazioni abusive, risultanti da verbale di contestazione redatto da competente pubblico
ufficiale,  si  applicano,  oltre alle sanzioni  di  cui  al  comma 1,  quelle  accessorie  stabilite  dall’art.20,
commi 4 e 5 del decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285 e quanto stabilito all’art.9 comma 3 del
presente  Regolamento.  Le  spese  per  la  rimozione  sono  a  carico  del  contravventore  e  sono
recuperate con il procedimento di riscossione coattiva previsto nell’art.41 del presente regolamento.
La decadenza della concessione comporta l’equiparazione delle occupazioni eventualmente protratte
senza titolo o effettuate in difformità all’atto di concessione, a quelle abusive, con l’applicazione delle
sanzioni accessorie stabilite nel presente articolo.
5.Chiunque  apra  nuovi  accessi  o  nuove  diramazioni  ovvero  ne  trasformi  o  ne  vari  l’uso  senza
l’autorizzazione della Provincia di Cosenza, oppure mantenga in esercizio accessi preesistenti privi di
autorizzazione,  è soggetto alle sanzioni di cui all’art.22, comma 11 del D.Lgs. n. 285 del 30 aprile
1992.
6. La Provincia, potrà accertare l’omesso o insufficiente versamento del canone di concessione, entro
il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui i versamenti del canone avrebbero dovuto
essere effettuati.
7. Sulle somme dovute a titolo di canone per l’omesso versamento sono dovuti gli interessi moratori.
8. Le sanzioni di cui ai comma precedenti si applicano in caso di pagamento spontaneo da parte
dell’utente, anche mediante addebito sulla bolletta relativa all’anno successivo.
9. Si applica la sanzione di cui al comma 1 in caso di mancato rinnovo entro il termine di scadenza
dell’autorizzazione o concessione.
10. Sulle somme dovute a titolo di sanzione non si applicano gli interessi moratori.
11. Per le violazioni di ordine regolamentare nonché per la mancata restituzione di questionari o altra
documentazione  nei  30  (trenta)  giorni  dalla  richiesta  o  per  la  loro  mancata  compilazione  o
compilazione incompleta o infedele si applica la sanzione amministrativa di 70,00 Euro.
12.  Qualora  l’utente  provveda  spontaneamente  a  regolarizzare,  mediante  apposita  "domanda  di
adesione", le occupazioni di fatto intervenute anche in anni precedenti, versando l’importo del canone
con le modalità di cui all’art.39, non si fa luogo all’applicazione di alcuna sanzione ma si applicherà



34

una indennità pari al canone annuo maggiorato del 30%. Successivamente alla presentazione della
"domanda di adesione" non si applicano le sanzioni previste dal Codice della strada, di cui al D.Lgs.
30/4/1992, n.285. I verbali di contestazione emessi successivamente a tale data saranno archiviati. 

TABELLA VIOLAZIONE E SANZIONI CANONE OCCUPAZIONE SPAZI E AREE PROVINCIALI

VIOLAZIONE SANZIONE
1 Omesso versamento 100% canone Ridotta al 20% entro 30 gg - al 50% entro 60 gg
2 Insufficiente

versamento
100%  maggior
canone

Ridotta al 20% entro 30 gg - al 50% entro 60 gg

Per le OCCUPAZIONE ABUSIVE oltre al versamento del CANONE maggiorato del 50%
1 Omesso versamento 100% canone Ridotta al 20% entro 30 gg - al 50% entro 60 gg
2 L. 285/92 art.20 c.4
3 L. 285/92 art.20 c 5

Per gli ACCESSI privi di autorizzazione o in difformità
1 L. 285/92 art.22 c.11
2 L. 285/92 art.22 c.12

Mancata esibizione degli atti autorizzativi al personale della Provincia
1 L. 285/92 art.27 c.11
2 L. 285/92 art.27 c.12

Mancata restituzione documenti – violazioni regolamentari
1 EURO 70,00

Sulle somme dovute a titolo di canone per l’omesso versamento sono dovuti gli interessi legali nella
misura stabilita dalla legge da computarsi in ragione dei giorni.

Spese di Notifica Secondo quanto stabilito dalle vigenti leggi in
vigore al momento della notifica

Articolo 43
(Pubblicità sulle strade)

1.  Lungo  le  strade  o  in  vista  di  esse  è  vietato  collocare  insegne,  cartelli,  manifesti,  impianti  di
pubblicità o propaganda, segni orizzontali reclamistici, sorgenti luminose, visibili dai veicoli transitanti
sulle strade, che per dimensioni, forma, colori, disegno e ubicazione possano ingenerare confusione
con la segnaletica stradale, ovvero possano renderne difficile la comprensione o ridurne la visibilità o
l'efficacia,  ovvero  arrecare  disturbo  visivo  agli  utenti  della  strada  o  distrarne  l'attenzione  con
conseguente  pericolo  per  la  sicurezza della circolazione;  in  ogni  caso,  detti  impianti  non  devono
costituire ostacolo o, comunque, impedimento alla circolazione delle persone invalide. Sono altresì
vietati i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari rifrangenti, nonché le sorgenti e le pubblicità luminose che
possono produrre abbagliamento. 
Sulle isole di traffico delle intersezioni canalizzate è vietata la posa di qualunque installazione diversa
dalla prescritta segnaletica.
2. Lungo le strade nell'ambito e in prossimità di luoghi sottoposti a vincoli a tutela di bellezze naturali
e paesaggistiche o di edifici o di luoghi di interesse storico o artistico, è vietato collocare cartelli e altri
mezzi pubblicitari.
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Articolo 44
(Definizione dei mezzi pubblicitari)

1. E' da considerare "insegna" la scritta in caratteri alfanumerici, completata eventualmente  da un
simbolo o da un marchio realizzata e supportata con materiali di qualsiasi natura, installata nella sede
dell'attività a cui si riferisce o nelle pertinenze accessorie alla stessa. Può essere luminosa sia per
luce propria che per luce indiretta.
2.  Per  “preinsegna”  si  intende  la  scritta  in  caratteri  alfanumerici,  completata  da  freccia  di
orientamento,  ed  eventualmente  da  simbolo  o  marchio,  realizzate  su  manufatto  bifacciasle  o
bidimensionale supportato da idonea struttura di sostegno, finalizzata a facilitare il reperimento della
sede ove si esercita una determinata attività e comunque installata nel raggio di Km 5 dalla sede
stessa.
3. E' da qualificare "sorgente luminosa" qualsiasi corpo illuminante o insieme di corpi illuminanti che,
diffondendo  luce  in  modo  puntiforme  o  lineare  o  planare,  illumina  aree,  fabbricati,  monumenti,
manufatti di qualsiasi natura ed emergenze naturali.
4. Si definisce "cartello" quel manufatto bifacciale, supportato da una idonea struttura di sostegno,
che è finalizzato alla diffusione di messaggi pubblicitari o propagandistici sia direttamente, sia tramite
sovrapposizione  di  altri  elementi:  esso  è  utilizzabile  in  entrambe  le  facciate  anche  per  immagini
diverse. Può essere luminoso sia per luce propria che per luce indiretta.
5. Si considera "manifesto" l'elemento bidimensionale realizzato in materiale di qualsiasi natura, privo
di rigidezza, finalizzato alla diffusione di messaggi pubblicitari o propagandistici,  posto in opera su
strutture murarie o su altri supporti comunque diversi dai cartelli e dagli altri mezzi pubblicitari. Non
può essere luminoso né per luce propria né per luce indiretta.
6. Si considera "striscione, locandina e stendardo" l'elemento bidimensionale realizzato in materiale di
qualsiasi natura, privo di rigidezza, mancante di una superficie di appoggio o comunque non aderente
alla  stessa,  finalizzato  alla  promozione  pubblicitaria  di  manifestazioni  o  spettacoli.  Può  essere
luminoso per luce indiretta.
7. E'  da considerare "segno orizzontale reclamistico" la riproduzione sulla superficie stradale, con
pellicole adesive, di scritte in caratteri alfanumerici, di simboli e di marchi, finalizzata alla diffusione di
messaggi pubblicitari o propagandistici.
8.  E'  da  qualificare  "impianto  di  pubblicità  o  propaganda"  qualunque  manufatto  finalizzato  alla
pubblicità o alla propaganda sia di prodotti che di attività e non individuabile, secondo le definizioni
precedenti, né come insegna, né come preinsegna, né come cartello, né come manifesto, né come
segno orizzontale reclamistico. Può essere luminoso sia per luce propria che per luce indiretta.
9. Nel  termine  generico  "altri  mezzi  pubblicitari",  indicato  negli  articoli  successivi,  sono  da

ricomprendere  i  seguenti  elementi  inerenti  la  pubblicità:  insegne,  segni  orizzontali  reclamistici,
impianti di pubblicità o propaganda, striscioni, locandine e stendardi.

Articolo 45
(Dimensioni dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari)

1. I cartelli e gli altri mezzi pubblicitari previsti dall'art.1, definiti nell'articolo 44, se installati fuori dai
perimetri  urbani  non devono  superare  la  superficie  di  6  (SEI)  metri  quadrati,  ad  eccezione delle
insegne poste parallelamente al senso di marcia dei veicoli che possono raggiungere la superficie di
20 (venti) metri quadrati.
2. Il limite di superficie di cui al comma precedente viene ridotto da 6 (SEI) a 3 (TRE) metri quadrati

se i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari sono installati lungo o in prossimità delle strade, fuori dai
perimetri urbani capoluoghi di Provincia, entro la distanza di chilometri 5 (CINQUE) dal cartello di
indicazione del centro abitato.
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Articolo 46
(Caratteristiche dei cartelli e dei mezzi pubblicitari non luminosi)

1. I cartelli e gli altri mezzi pubblicitari devono essere realizzati con materiali non deperibili e resistenti
agli agenti atmosferici.
2. Le strutture di sostegno e di fondazione devono essere calcolate per resistere alla spinta del vento,
saldamente realizzate ed ancorate, sia globalmente che nei singoli elementi.
3.  Qualora  le  suddette  strutture  costituiscono  manufatti  la  cui  realizzazione  e  posa  in  opera  è
regolamentata  da  specifiche  norme,  l'osservanza  delle  stesse e  l'adempimento  degli  obblighi  da
queste previste deve essere documentato prima del ritiro dell'autorizzazione.
4. I  cartelli e gli  altri mezzi pubblicitari devono avere sagoma regolare,  che in ogni caso non può
essere quella di disco o di triangolo. L'uso del colore rosso, deve essere limitato esclusivamente alla
riproduzione di marchi depositati e non può comunque superare 1/5 dell'intera superficie del cartello o
altro mezzo pubblicitario.
5. Il bordo inferiore dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari posti in opera deve essere, in ogni suo
punto,  ad una  quota superiore  di  m.  1,5 rispetto  a quella  della  banchina  stradale misurata  nella
sezione stradale corrispondente.
6. I  segni orizzontali  reclamistici,  ove consentiti  ai sensi dell'articolo 48, comma 8, devono essere
realizzati con materiali rimovibili ma ben ancorati, nel momento dell'utilizzo, alla superficie stradale e
che garantiscano una buona aderenza dei veicoli sugli stessi.

Articolo 47
(Caratteristiche dei cartelli e dei mezzi pubblicitari luminosi)

1. Le sorgenti luminose, i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari luminosi posti fuori dai perimetri urbani,
lungo o in prossimità delle strade dove ne è consentita  l'installazione, non possono avere luce né
intermittente, né di colore rosso, né di intensità luminosa superiore a 150 candele per metro quadrato,
o che comunque provochi abbagliamento.
2.  Le sorgenti  luminose,  i cartelli  e gli  altri  mezzi pubblicitari  luminosi devono avere una sagoma
regolare che in ogni caso non può essere quella di disco o triangolo.
3. La croce rossa luminosa è consentita  esclusivamente per  indicare ambulatori  e posti  di pronto
soccorso.

Articolo 48
(Ubicazione lungo le strade e le fasce di pertinenza)

1. Lungo e in prossimità delle strade, fuori e dentro i perimetri urbani, è vietata l'affissione di manifesti
come definiti nell'art.44.
2.  Il  posizionamento di  cartelli  e di  altri  mezzi pubblicitari  fuori dai  perimetri  urbani,  salvo quanto
previsto  al  successivo  comma  4,  lungo  o  in  prossimità  delle  strade  dove  ne  è  consentita
l'installazione, deve essere autorizzato ed effettuato nel rispetto delle seguenti distanze minime:
a) m. 3 dal limite della carreggiata;
b) m. 100 dagli altri cartelli e mezzi pubblicitari;
c) m. 250 prima dei segnali stradali di pericolo e di prescrizione;
d) m. 150 dopo i segnali stradali di pericolo e di prescrizione;
e) m. 150 prima dei segnali di indicazione;
f) m. 100 dopo i segnali di indicazione;
g) m. 100 dal punto di tangenza delle curve orizzontali;
h) m. 250 prima delle intersezioni;
i) m. 100 dopo le intersezioni;
l) m. 200 dagli imbocchi delle gallerie;
m) m. 100 dal vertice dei raccordi verticali concavi e convessi.
3. Il posizionamento dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari fuori dai perimetri urbani, lungo o in
prossimità delle strade ove ne è consentita l'installazione, è comunque vietato nei seguenti punti:
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a) sulle pertinenze di esercizio delle strade;
b) in corrispondenza delle intersezioni;
c) lungo le curve e su tutta l'area compresa tra la curva stessa e la corda tracciata tra i due punti di
tangenza;
d) sulle scarpate stradali sovrastanti la carreggiata in terreni di qualsiasi natura e pendenza;
e) in corrispondenza dei raccordi verticali concavi e convessi;
f ) sui ponti e sottoponti;
g) sui parapetti  stradali, sulle barriere di sicurezza e sugli altri dispositivi laterali di protezione e di
segnalamento.
4. La norma di cui al comma 2 e quella di cui al comma 3 limitatamente al posizionamento in curva,
non si applica per le insegne collocate parallelamente al senso di marcia dei veicoli ed in aderenza a
fabbricati o comunque ad una distanza non inferiore a 3 m. dal limite della sede stradale, sempre che
siano rispettate le disposizioni dell'articolo 43 comma 1.
5.  Le distanze indicate al comma 2,  ad eccezione di quelle relative alle intersezioni,  non devono
essere rispettate per i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari collocati in posizione parallela al senso di
marcia dei veicoli e posti in aderenza, per tutta la loro superficie, a fabbricati  o comunque ad una
distanza non inferiore a 3 m. da limite della carreggiata.
6. Fuori dai perimetri urbani è autorizzata la collocazione per ogni senso di marcia, di un solo cartello
pubblicitario di indicazione delle stazioni di rifornimento di carburante e delle stazioni di servizio, della
superficie massima di 4 mq. ferme restando tutte le altre disposizioni del presente articolo. I cartelli
non possono essere collocati a distanza inferiore a 200 m. tra di loro e dagli altri cartelli.
7. Lungo le strade e in prossimità delle stesse è ammessa la posa in opera di cartelli o altri mezzi
pubblicitari abbinati alla prestazione di servizi per gli utenti della strada, quali orologi, contenitori per
rifiuti,  panchine,  pensiline,  indicazioni  toponomastiche  ed  altre,  sempre  che  siano  rispettate  le
distanze minime 
previste dal comma 2. Nel caso in cui ciascun cartello abbinato ad un servizio abbia una superficie di
esposizione inferiore a 1,00 mq., non si applicano le distanze rispetto ai cartelli ed agli altri mezzi
pubblicitari.
8. I segni orizzontali reclamistici sono ammessi unicamente:
a) all'interno di aree ad uso pubblico di pertinenza di complessi industriali o commerciali;
b)  lungo il  percorso di  manifestazioni  sportive  o su aree delimitate,  destinate allo  svolgimento di
manifestazioni  di  vario  genere,  limitatamente  al  periodo  di  svolgimento  delle  stesse  ed  alle
ventiquattro ore precedenti e successive. Per essi non si applica il comma 3 e le distanze di cui al
comma 2 si applicano unicamente rispetto ai segnali stradali orizzontali.
9.  L'esposizione  di  striscioni,  locandine  e  stendardi  è  ammessa unicamente  durante  il  periodo di
svolgimento della manifestazione o dello spettacolo  cui si riferisce oltreché durante  i trenta  giorni
precedenti e le quarantotto ore successive allo stesso. Per gli striscioni, le locandine e gli stendardi le
distanze dagli altri cartelli e mezzi pubblicitari previste dal comma 2 si riducono a 100 m.
10. E' prevista la collocazione di cartelli ed altri mezzi pubblicitari a messaggio variabile, aventi un
periodo di variabilità inferiore a 5 minuti, in posizione trasversale al senso di marcia dei veicoli.
11. E' vietata la collocazione di cartelli e di altri mezzi pubblicitari sui bordi dei marciapiedi e dei cigli
stradali.

Articolo 49
(Ubicazione dei mezzi pubblicitari nelle stazioni di servizio e nelle aree di parcheggio)

1.  Nelle  stazioni  di  servizio  e  nelle  aree di  parcheggio  possono essere  collocati  cartelli  e  mezzi
pubblicitari la cui superficie complessiva non superi il 5% delle aree occupate dalle stazioni di servizio
e dalle aree di parcheggio, sempre che gli stessi non siano collocati lungo il fronte stradale, lungo le
corsie di accelerazioni e decelerazione e in corrispondenza degli accessi.
2. Nelle aree di parcheggio è ammessa, in eccedenza alle superfici pubblicitarie computate in misura
percentuale, la collocazione di altri mezzi pubblicitari abbinati alla prestazione di servizi per l'utenza
della strada entro il limite di 2 mq. per ogni servizio prestato.
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Articolo 50
(Autorizzazioni)

1. Il soggetto interessato al rilascio di una autorizzazione per l'installazione di cartelli o di altri mezzi
pubblicitari  deve presentare la relativa domanda presso il Servizio CONCESSIONI della Provincia,
allegando,  oltre  alla  documentazione  amministrativa  richiesta  dall’Ente  competente  una
autodichiarazione, redatta ai sensi del DPR 28/12/2000 n° 445, con la quale si attesti che il manufatto
che si intende  collocare è stato calcolato e realizzato e sarà posto in opera,  tenendo conto della
natura del terreno e della spinta del vento, in modo da garantirne la stabilità. Alla domanda deve
essere  allegato  un bozzetto  del  messaggio da esporre e  una planimetria  in  duplice  copia ove è
riportata la posizione nella quale si richiede l'autorizzazione all'installazione. Possono essere allegati
anche più bozzetti, precisando il tempo di esposizione previsto per ciascuno di essi e che, comunque,
non può essere inferiore a tre mesi. Se la domanda è relativa a cartelli o altri mezzi pubblicitari per
l'esposizione di messaggi  variabili  devono essere allegati  i  bozzetti  di tutti  i  messaggi  previsti.  La
domanda e gli eventuali documenti a corredo devono essere in regola con le vigenti leggi sul bollo.
2.  L'Ufficio  ricevente  la  domanda  restituisce  all'interessato  una  delle  due  copie  della  planimetria
riportando sulla stessa gli estremi di ricevimento.
3. L'Ufficio competente entro i sessanta giorni successivi, concede o nega l'autorizzazione. In caso di
diniego, questo deve essere motivato.
4. L'autorizzazione all'installazione di cartelli o di mezzi pubblicitari ha validità per un periodo di tre
anni ed è rinnovabile: essa deve essere intestata al soggetto richiedente di cui al comma 1. Qualora il
soggetto titolare dell'autorizzazione, decorsi almeno tre mesi, fermo restando la durata della stessa,
intenda variare il messaggio pubblicitario riportato su un cartello o su un altro mezzo pubblicitario,
deve farne  domanda, allegando  il  bozzetto  del nuovo messaggio,  all'Ente  competente, il  quale  è
tenuto a rilasciare l'autorizzazione entro i successivi quindici giorni, decorsi i quali si intende rilasciata.

Articolo 51
(Obblighi del titolare dell'autorizzazione)

1. E' fatto obbligo al titolare dell'autorizzazione di:
a) verificare il  buono stato di conservazione dei cartelli  e degli  altri  mezzi pubblicitari e delle loro
strutture di sostegno;
b) effettuare tutti gli interventi necessari al loro buon mantenimento;
c) procedere alla rimozione nel caso di decadenza o revoca dell'autorizzazione o di insussistenza
delle condizioni di sicurezza previste all'atto dell'installazione o di motivata richiesta da parte della
Provincia di Cosenza.
2. E' fatto obbligo al titolare dell'autorizzazione, rilasciata per la posa di segni orizzontali reclamistici,
nonché di striscioni, locandine e stendardi, nei casi previsti dall'articolo 48, comma 9, di provvedere
alla rimozione degli stessi entro le ventiquattro ore successive alla conclusione della manifestazione o
dello  spettacolo  per  il  cui  svolgimento  sono stati  autorizzati,  ripristinando il  preesistente  stato dei
luoghi ed il preesistente grado di aderenza delle superfici stradali.

Articolo 52
(Targhette di identificazione)

1. Su ogni cartello o mezzo pubblicitario autorizzato dovrà essere saldamente fissata, a cura e a
spese  del  titolare  dell'autorizzazione,  una  targhetta  metallica,  posta  in  posizione  facilmente
accessibile, sulla quale sono riportati con caratteri incisi i seguenti dati:
                 a) Ente rilasciante;
                 b) soggetto titolare;
                 c) numero dell'autorizzazione;
                 d) progressiva chilometrica del punto di installazione;
                 e) data di scadenza.
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2. La targhetta di cui al comma precedente deve essere sostituita ad ogni rinnovo dell'autorizzazione
ed ogni qualvolta intervenga una variazione di uno dei dati su di essa riportati.

Articolo 53
(Vigilanza)

1.  L'Ente  vigila,  a  mezzo  del  proprio  personale  competente  in  materia  di  viabilità,  sulla  corretta
realizzazione e sull'esatto posizionamento dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari rispetto a quanto
autorizzato. Lo stesso Ente vigila anche sullo stato di conservazione e sulla buona manutenzione dei
cartelli e degli altri mezzi pubblicitari oltreché sui termini di scadenza delle autorizzazioni concesse.
2. Qualunque inadempienza venga rilevata da parte del personale incaricato della vigilanza, dovrà
essere  contestata  a  mezzo di  specifico  verbale  al  soggetto  titolare  dell'autorizzazione che  dovrà
provvedere  entro  il  termine  fissato.  Decorso  tale  termine  il  Servizio  Concessioni  della  Provincia,
valutate le osservazioni avanzate entro dieci giorni dal soggetto, provvede d'Ufficio rivalendosi per le
spese sul soggetto titolare dell'autorizzazione.
3. La vigilanza può essere, inoltre, svolta da tutto il personale di cui all'art.12 comma 1 del Codice
della Strada il quale trasmette le proprie segnalazioni all'Ente per i provvedimenti di competenza.
4.  Limitatamente  in  prossimità  di  luoghi  sottoposti  a  vincoli  a  tutela  di  bellezze  naturali  e
paesaggistiche o di edifici di interesse storico o artistico, la vigilanza può essere svolta, nell'ambito
delle rispettive competenze, anche da funzionari dei Ministeri dell'ambiente e dei beni culturali, i quali
trasmettono le proprie segnalazioni all'Ente per i provvedimenti di competenza.
5. Tutti i messaggi pubblicitari e propagandistici che possono essere variati senza autorizzazione, se
non rispondenti al disposto dell'art.43 comma 1, devono essere rimossi entro le 48 ore successive
alla notifica del verbale di contestazione a cura e spese del soggetto titolare dell'autorizzazione o del
concessionario. In caso di inottemperanza si procede d'Ufficio.
6. Tutti  i  messaggi, esposti  difformemente dalle autorizzazioni  rilasciate, dovranno essere rimossi,
previa  contestazione  scritta,  a  cura  e  spese  del  soggetto  titolare  dell'autorizzazione  o  del
concessionario, entro il termine di 48 ore dalla diffida pervenuta. In caso d'inottemperanza si procede
d'Ufficio.

CAPO  VI  -  CANONE  DI  CONCESSIONE  SULL'INSTALLAZIONE  IN  AREE  PROVINCIALI  DI
IMPIANTI PUBBLICITARI

Articolo 54
(Canone di occupazione per impianti pubblicitari)

1.Il  canone  di  occupazione  sull'installazione  di  impianti  pubblicitari  si  applica,  ai  sensi  dell’art.27,
comma 8, del D.Lgs. 30/04/1992, n. 285, su: cartelli, insegne, striscioni, manifesti, ecc. i cui messaggi
hanno finalità commerciale.
2.Il  canone  è  dovuto  per  l’installazione  dello  strumento  pubblicitario  in  aree  del  patrimonio
indisponibile o del demanio e per individuare la superficie effettivamente  sottratta all’uso pubblico,
occorre procedere al computo separato dell’occupazione del suolo con la struttura di sostegno con la
restante parte del cartello o mezzo pubblicitario.
3. Qualora la pubblicità sia effettuata su impianti installati su beni appartenenti  o dati in godimento
alla  Provincia,  l’applicazione  del  canone  sulla  pubblicità  non  esclude  quella  del  canone  per
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche.

Articolo 55
(Soggetti attivi e passivi)

1.Il canone è dovuto all'Ente dal titolare dell'atto di autorizzazione di installazione di cartelli o di mezzi
pubblicitari  per  fini  commerciali  in  relazione  quindi  ad  espressioni  pubblicitarie  che  per  il  loro
contenuto consentano all'utente di ottenere un concreto beneficio economico. 
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Articolo 56
(Tariffe canone di concessione)

1. Per le installazioni permanenti di mezzi pubblicitari ed impianti pubblicitari, il canone è dovuto per
anno solare. Esso è commisurato alla superficie lorda occupata dal messaggio arrotondata al mezzo
metro quadro per eccesso, e si applica nell'importo:
di EURO 20,00 annue a mq. per insegne d’esercizio non luminose;
a) di EURO 12,00 annue a mq. per preinsegne;
b) di EURO 29,00 annue a mq. per cartelli non luminosi;
c) di EURO 1,00 annue a mq. per striscioni, locandine e stendardi non luminosi;
d) di EURO 7,00 annue a mq. per segni orizzontali reclamistici;
e) di EURO 29,00 annue a mq. per impianti pubblicitari di servizio, non luminosi;
f) di EURO 40,00 annue per pubblicità con proiezioni luminose, diapositive e simili;
g) di EURO 12,00 al giorno o frazione per pubblicità con palloni frenati;
2. Le tariffe per i cartelli che si trovano su impianti di carburante vanno integrate di 8 euro per ogni
mq. di superficie espositiva.
3. Le tariffe di cui al comma 1 (TABELLA B) sono rivalutati annualmente in base agli indici ISTAT dei
prezzi al consumo rilevati al 31 Dicembre dell’anno precedente.
4. Per le installazioni temporanee la suddetta tariffa è ridotta al 10% per ogni mese o frazione.
5. Per le sole pubblicità con aeromobili, con palloni frenati, con lancio o distribuzione di volantini o
manifestini e per pubblicità sonora qualora la durata sia superiore a 30 (TRENTA) giorni si applica
una tariffa giornaliera pari al 50%.
6. Per le installazioni nelle aree di 2^ categoria, indicate nell'art.20 la tariffa è ridotta del 30%.
7.Per le installazioni luminose o illuminate la tariffa è raddoppiata.
8.  Per  ogni  struttura,  realizzata  con  pali  di  sostegno  dell’impianto  infissi  sul  suolo  di  pertinenza
provinciale il canone occupazione va determinato in relazione alla superficie convenzionale di 1 metro
quadrato/palo  applicando le tariffe di cui all’art.33.
9. Il canone è ridotto per le seguenti tipologie di occupazione:

AGEVOLAZIONI RID.
a Per gli impianti pubblicitari i cui pali di sostegno siano collocati al di fuori della sede di

pertinenza stradale
50%

b Per le insegne, le targhe e simili apposte per l’individuazione delle sedi di comitati,
associazioni, fondazioni e ogni altro ente che non persegua scopo di lucro (ONLUS)

50%

c Per l’installazione di impianti pubblicitari autorizzati alle associazioni o società sportive
dilettantistiche, affiliate al CONI o ad altri enti di promozione sportiva

50%

d Per l’installazione di impianti pubblicitari autorizzati per manifestazioni politiche,
sindacali, religiose da chiunque realizzate, con il patrocinio o la partecipazione degli
enti pubblici territoriali

50%

e Per la pubblicità relativa a festeggiamenti patriottici, religiosi, a spettacoli viaggianti e
di beneficenza

50%

f Per le installazioni nelle aree di 2^ categoria, indicate nell'art.20 del Regolamento 30%

DETERMINAZIONE CANONE ANNUO OCCUPAZIONE IMPIANTI PUBBLICITARI 
CA = [(SE x K1 X T)+(SS x T)+(SCICx5)]x K2 

CA = Canone annuo SE = Superficie espositiva
T = Tariffa a mq. SS = Struttura di sostegno
SCIC = Superficie cartelli impianti carburanti (5 euro al mq. e frazione) 
K2 = Coefficiente importanza strada ( 1 per la 1°CATEGORIA – 0,70 per la 2°CATEGORIA)
K1= Coefficiente fisso (2) da applicare per i cartelli illuminati - (1) per i cartelli NON illuminati
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Articolo 57
(Versamento)

1. Il versamento si effettua con le modalità del presente articolo con l'ulteriore specificazione della
superficie espositiva dei cartelli che viene raddoppiata per quelli bifacciali. 
2. Nel caso di cartelli polifacciali per superficie espositiva complessiva si considera la somma di tutte
le facce disponibili.
3. I soggetti di cui all'art.55 devono versare alla Provincia, il canone dovuto per l’intero anno di rilascio
dell’autorizzazione, contestualmente al rilascio del provvedimento di autorizzazione e, comunque, non
oltre  il  31  dicembre  dell'anno  di  rilascio  della  autorizzazione  medesima.  Il  versamento,  con
arrotondamento cinquanta centesimi di euro per difetto se la frazione non è superiore a venticinque
centesimi di euro o per eccesso se è superiore, va effettuato utilizzando gli appositi bollettini di c/c
postale predisposti dalla Provincia e dalla stessa messi a disposizione degli utenti presso il Servizio
Concessioni. 
4. Per gli anni successivi, il versamento del canone deve essere effettuato, volontariamente, entro il
30 aprile mediante versamento a mezzo di conto corrente postale intestato alla Provincia di Cosenza
servizio  Tesoreria  con  apposito  bollettino  da  ritirare  presso  il  Servizio  Concessioni  o  mediante
bollettini  disponibili  presso  gli  Uffici  delle  Poste  Italiane  ricadenti  nel  territorio  provinciale,  con
arrotondamento  a  cinquanta  centesimi  di  EURO  per  difetto  se  la  frazione  non  è  superiore  a
venticinque centesimi di EURO o per eccesso se è superiore.

Articolo 58
(Listino annuale)

1.Il corrispettivo che il soggetto richiedente deve versare per il rilascio dell'autorizzazione deve essere
determinabile da parte dello stesso soggetto sulla base di un tariffario annuale, comprensivo di tutti gli
oneri, che deve essere deliberato e reso pubblico da parte dell'Ente entro il 31 marzo di ogni anno e
si di  applica a decorrere dal  1° gennaio del  medesimo anno.  In caso di  mancata adozione  della
deliberazione, si intende prorogato di anno in anno
2.Le variazioni tariffarie sono approvate dal Consiglio Provinciale sulla base dei criteri indicati all’art.
33, ed in particolare modo a quanto indicato alla lettera c) del primo comma del medesimo articolo del
presente regolamento.

Articolo 59
(Esenzione)

1. Sono esenti dall’applicazione del canone le installazioni di impianti necessari a fruire informazioni
di pubblica utilità.
2.  Sono  esenti dall’applicazione  del  canone  le  insegne  di  esercizio  di  attività  commerciali  e  di
produzione di beni o servizi che contraddistinguono la sede ove si svolge l’attività cui si riferiscono, di
superficie complessiva fino a mezzo metro quadrato.
3.  Sono  esenti dall’applicazione  del  canone  le  insegne,  le  targhe  e  simili  la  cui  esposizione  sia
obbligatoria  per  disposizioni  di  legge  sempre  che  di  superficie  complessiva  fino  a  mezzo  metro
quadrato.
4. Sono esenti dall’applicazione del canone le pubblicità effettuate in via esclusiva dallo Stato e dagli
Enti Pubblici Territoriali.

Articolo 60
(Sanzioni pubblicità)

1.Per l'omesso o insufficiente versamento si applica una sanzione pecuniaria amministrativa pari al
100% dell'ammontare del canone o del maggior canone dovuto, con l’osservanza delle norme
contenute nelle sezioni I e II del capo I della legge 24.11.1981 n.689, fatte salve le sanzioni previste
dal Codice della Strada.
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2.Per omesso pagamento deve intendersi, per le occupazioni permanenti, l’inadempimento protratto
oltre 30 giorni dalla data stabilita per il versamento.
3.La sanzione stabilita nel comma 1, è ridotta al 20 % nel caso di versamento del canone effettuato
entro 30 giorni, è ridotta al 50 % in caso di versamento effettuato entro il termine di 60 giorni.
4.Per  i  mezzi  pubblicitari  esposti  abusivamente,  risultanti  da  verbale  di  contestazione  redatto  da
competente Pubblico Ufficiale, oltre al pagamento del canone si applica le sanzioni di cui al comma 1
e la sanzione amministrativa di cui al comma 11 dell’art.23 del D.L.gs.285/92 nonché la immediata
copertura della pubblicità abusiva ovvero la rimozione entro il termine stabilito, trascorso tale termine
nell’inoperosità,  la  Provincia  provvede  d’ufficio.  Le  spese  per  la  rimozione  sono  a  carico  del
contravventore e sono recuperate con il procedimento di riscossione coattiva previsto nell’art.41 del
presente regolamento.
5. Per le violazioni di norme contenute negli atti autorizzativi si applica la sanzione di cui al comma 12
dell’art.23 del D.L.gs.285/92.
6. Sulle somme dovute a titolo di canone per l’omesso versamento sono dovuti gli interessi moratori.
7. Le sanzioni di cui ai comma precedenti si applicano in caso di pagamento spontaneo da parte
dell’utente, anche mediante addebito sulla bolletta relativa all’anno successivo.
8. Si applica la sanzione di cui al comma 1 in caso di mancato rinnovo entro il termine di scadenza
dell’autorizzazione o concessione.
9. Sulle somme dovute a titolo di sanzione non si applicano gli interessi moratori.
10. Per le violazioni di ordine regolamentare nonché per la mancata restituzione di questionari o altra
documentazione  nei  30  (trenta)  giorni  dalla  richiesta  o  per  la  loro  mancata  compilazione  o
compilazione incompleta o infedele si applica la sanzione amministrativa di 70,00 Euro.
11.  Qualora l’utente  provveda  spontaneamente a  regolarizzare,  mediante  apposita  "  domanda di
adesione  ",  le  occupazioni  di  fatto  intervenute  anche  in  anni  precedenti,  versando  l’importo  del
canone con le modalità di  cui all’art.57,  non si fa luogo all’applicazione di alcuna sanzione ma si
applicherà una indennità pari al canone maggiorato del 30%. 
12.La Provincia effettua i controlli emettendo avvisi di pagamento in rettifica o d’ufficio, procedendo

ad eventuale riscossione coattiva, provvedendo a rimborsare le somme versate e non dovute. Le
modalità ed i termini sono stabiliti dall’art.41 del presente Regolamento.

TABELLA VIOLAZIONE E SANZIONI CANONE IMPIANTI PUBBLICITARI PROVINCIALI
VIOLAZIONE SANZIONE

1 Omesso versamento 100% canone Ridotta al 20% entro 30 gg - al 50% entro 60 gg
2 Insufficiente

versamento
100%  maggior
canone

Ridotta al 20% entro 30 gg - al 50% entro 60 gg

Per MEZZI PUBBLICITARI ABUSIVI oltre al versamento del CANONE maggiorato del 50%
1 Omesso versamento 100% canone Ridotta al 20% entro 30 gg - al 50% entro 60 gg
2 L.285/92 art.23 c.11
3 art.23 c.13 – 13 bis

Per MEZZI PUBBLICITARI in difformità all’autorizzazione
1 L.285/92 art.23 c.12
2 art.23 c.13 – 13 bis

Mancata esibizione degli atti autorizzativi al personale della Provincia
1 L. 285/92 art.27 c.11
2 L. 285/92 art.27 c.12

Mancata restituzione documenti – violazioni regolamentari
1 EURO 70,00
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Sulle somme dovute a titolo di canone per l’omesso versamento sono dovuti gli interessi legali nella
misura stabilita dalla legge da computarsi in ragione dei giorni.

Spese di Notifica Secondo quanto stabilito dalle vigenti leggi in
vigore al momento della notifica

CAPO VII - DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Articolo 61
(Abrogazione di norme esistenti)

Dall'entrata in vigore del presente Regolamento sono abrogate tutte le precedenti norme in materia di
concessioni o autorizzazioni emanate da questa Provincia.

Articolo 62
(Rinvio)

1.Per quanto non previsto nel presente regolamento si rinvia alla normativa prevista dal Codice della
Strada, D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285, al Regolamento di esecuzione di cui al DPR 16 dicembre 1992,
n. 495 e successive modificazioni ed integrazioni, del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446  e successive
modificazioni ed integrazioni e dalle leggi nazionali e regionali.
2.I titolari delle concessioni e/o autorizzazioni si dovranno sempre adeguare alle diverse norme che
potranno in futuro essere emanate dalla Provincia di Cosenza.

Articolo 63
(Disciplina transitoria)

1. Le concessioni o autorizzazioni  per le occupazioni  di  spazi  ed aree pubbliche  e degli  impianti
pubblicitari  rilasciate  anteriormente  alla  data  di  entrata in vigore  del  presente  Regolamento  sono
tacitamente rinnovate,  sempre che le stesse non siano in contrasto  con le disposizioni  contenute
nello stesso e si sia provveduto al pagamento del relativo canone.
2. Al fine di conservare la congruità e la proporzionalità delle sanzioni e di rispettare il principio del
“favor rei”, secondo quanto disposto dalla circolare del Ministero del Lavoro n. 83 del 04/10/2001,
viene introdotta per la conversione delle sanzioni in EURO la cosiddetta” regola del troncamento”: se
l’operazione di conversione produce un risultato espresso anche con decimali, l’importo dovrà essere
arrotondato eliminando le cifre decimali.

Articolo 64
(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore dal 1° gennaio 2011.
2. E’ abrogata ogni altra norma regolamentare, emanata dalla Provincia, contraria o incompatibile con
quelle del presente regolamento.
3. Il presente Regolamento è stato adottato, in applicazione delle disposizioni contenute nel decreto
legislativo n. 446/97 (in particolare, articoli 51 e 63), della legge n. 448/98, della legge 488/99, del
decreto legislativo n. 267/2000 (in particolare, articoli 7 e 149), della legge n. 448/01
4. si approvano, come parte integrante al presente regolamento, le allegati tabelle A, B, C, e D.
5. Il presente Regolamento, cosi come modificato ed integrato, una volta esecutivo ai sensi di legge,
è  pubblicato  all’Albo  Pretorio  per  15  (quindici)  giorni  consecutivi  ai  sensi  dell’art.124  del  D.Lgs.
267/2000 e produce i propri effetti dal 1° gennaio 2011.
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REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLE CONCESSIONI, AUTORIZZAZIONI E NULLA OSTA
STRADALI  E  PER  L’APPLICAZIONE  DEL  CANONE  DI  OCCUPAZIONE  DI  SPAZI  ED  AREE
PUBBLICHE (C.O.S.A.P.) E DEL CANONE DI CONCESSIONE SULL’INSTALLAZIONE DI IMPIANTI
PUBBLICITARI
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Tabella A 

C.O.S.A.P. 

CANONE OCCUPAZIONE SPAZI ED AREE PUBBLICHE 
(Art. 63, D.L.gs. 15 dicembre 1997, n. 446) 

 

 

 

 

TARIFFE 

Con effetto dal 1° gennaio 2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

1) OCCUPAZIONI PERMANENTI 

 
A) Occupazioni del suolo: 
per ogni metro quadrato e per anno 

Categoria prima EURO 42,00 

Categoria seconda EURO 29,00 

 
B) Occupazioni del soprassuolo e del sottosuolo: 
per ogni metro quadrato e per anno  

Categoria prima EURO 29,00 

Categoria seconda EURO 20,00 

 
C) Occupazioni con tende fisse e retrattili aggettanti direttamente sul suolo: 
per ogni metro quadrato e per anno  

Categoria prima EURO 29,00 

Categoria seconda EURO 20,00 

 
D) Occupazioni con passi carrabili: 
per ogni metro quadrato e per anno  

Categoria prima EURO 21,00 

Categoria seconda EURO 14,00 

 
E) Tariffa base per occupazioni con passi carrabili di acceso ad impianti di carburante comprensivo delle 

corsie di accelerazione e decelerazione *: 

per ogni metro quadrato e per anno  

Categoria prima EURO 92,00 

Categoria seconda EURO 63,00 

 
F) Accessi carrabili o pedonale, per i quali a seguito del rilascio di apposito cartello segnaletico, sia vietata 

la sosta sull’area antistante: 
per ogni metro quadrato e per anno  

Categoria prima EURO 38,00 

Categoria seconda EURO 26,00 

 
G) Passi carrabili costruiti direttamente dalla Provincia che risultano non utilizzabile, comunque di fatto non 

utilizzati: 
per ogni metro quadrato e per anno  

Categoria prima EURO 38,00 

Categoria seconda EURO 26,00 

 
H) Accessi carrabili ai terreni da utilizzare esclusivamente per i lavori agricoli: 
per ogni metro quadrato e per anno  

Categoria prima EURO 25,00 

Categoria seconda EURO 17,00 

 
I) Occupazioni in mercati situati su strade, piazze ed altri spazi ed aree pubbliche sottratte all’uso dei 

pedoni o dei veicoli: 
per ogni metro quadrato e per anno  

Categoria prima EURO 14,00 

Categoria seconda EURO 9,00 

 
J) Occupazioni in aree mercatali, anche attrezzate, collocate in appositi recinti, chiusi od aperti a ciò 

destinate: 
per ogni metro quadrato e per anno  

Canone unico EURO 21,00 



 
 
 

K) Per le occupazioni con autovetture adibite a trasporto pubblico, il canone va commisurato alla superficie 
dei singoli posti assegnanti e la tariffa da applicare è quella indicata alla lettera A. 

 
L) Occupazioni permanenti, realizzati con cavi, condutture, impianti, o con qualsiasi altro manufatto da 

aziende di erogazione dei servizi pubblici e da quelle esercenti attività strumentali ai servizi medesimi, è 
determinato forfettariamente nella misura del 20% dell’importo risultante dall’applicazione della misura unitaria di 
tariffa (rivalutata annualmente in base all’indice ISTAT dei prezzi al consumo rilevati al 31 dicembre dell’anno 
precedente) secondo quanto stabilito dalla normativa vigente, ex art. 63 del decreto n.446 del 1997 e successive 
modificazioni ed integrazioni,, per le  classi di comuni sottoindicate: 

- comuni fino a 20.000 abitanti  
- comuni oltre  20.000 abitanti 
per il numero complessivo delle utenze presenti nei comuni compresi nel medesimo ambito territoriale. In ogni 

caso l’ammontare complessivo dei canoni dovuti non può essere inferiore a EURO 516,00. 

 
M) Distributori automatici di beni e servizi: 

per ogni apparecchio e per anno: 

Categoria prima EURO 23,00 

Categoria seconda EURO 16,00 

 
N) DISTRIBUTORI DI CARBURANTI 

Il canone va applicato ai distributori di carburanti muniti di un solo serbatoio sotterraneo di capacità non superiore a 
tremila litri. Se il serbatoio è di maggiore capacità, la tariffa va aumentata di un quinto per ogni mille litri o frazione di 
mille litri. E' ammessa la tolleranza del 5% sulla misura della capacità. 
Per i distributori di carburanti muniti di due o più serbatoi sotterranei di differente capacità, raccordati tra loro, il canone 
nella misura sopra stabilita, viene applicata con riferimento al serbatoio di minore capacità maggiorata di un quinto per 
ogni mille litri o frazioni di mille litri degli altri serbatoi. 
Per i distributori di carburanti muniti di due o più serbatoi autonomi, il canone si applica autonomamente per ciascuno 
di essi. 
Il canone di cui al presente articolo è dovuto esclusivamente per l'occupazione del suolo e del sottosuolo provinciale 
effettuata con le sole colonnine montanti di distribuzione dei carburanti, dell'acqua e dell'aria compressa ed i relativi 
serbatoi sotterranei, nonché per l'occupazione del suolo con un chiosco che insiste su di una superficie non superiore 
a quattro metri quadrati. Tutti gli ulteriori spazi ed aree pubbliche eventualmente funzionali o decorative, ivi compresi 
le tettoie, i chioschi e simili, per le occupazioni eccedenti la superficie di quattro metri quadrati, comunque utilizzati, 
sono soggetti al canone di occupazione in base ai criteri e alle tariffe normali. 
 

Categoria prima EURO 58,00 

Categoria seconda EURO 41,00 

 
O) Occupazioni del soprassuolo e del sottosuolo: 
dei privati cittadini esclusivamente per attraversamenti ed occupazioni che non abbiano recapito in impianti per 
l’erogazione di servizi, si applica il canone annuale per ciascuna concessione nella misura seguente: 

- occupazione sottosuolo/soprassuolo fino a 10 ml. EURO 9,00 al ml. 
- occupazione sottosuolo/soprassuolo oltre i 10 ml. EURO 0,10 al ml. 
prevedendo comunque, l’importo massimo del canone nella misura di EURO 120,00 annue, aumentato di EURO 
60,00 per ogni mille metri. 
 

SEGGIOVIE E FUNIVIE 
Per le occupazioni con seggiovie e funivie si applica il canone annuale per ciascuna concessione nella misura di 

EURO 0,50 al metro lineare. 
GALLERIE SOTTERRANEE 

Qualora l'Ente provveda alla costruzione di gallerie sotterranee per il passaggio delle condutture, dei cavi e degli 
impianti, ha diritto di imporre, oltre il canone di occupazione, un contributo una volta tanto nelle spese di costruzione 
delle gallerie, che non può superare complessivamente, nel massimo, il 50% delle spese medesime. 
 



CARTELLO SEGNALETICO 
Qualora i soggetti passivi facciano richiesta, a norma del NCS, di apposito “cartello segnaletico” da collocare davanti al 
proprio fabbricato o struttura, il rilascio del cartello è subordinato al pagamento del canone di concessione nella misura 

forfetaria di EURO 35,00 annuali 
AGEVOLAZIONI 

 

•••• Per le occupazioni di suolo provinciale di cui alla lettera E del presente tariffario, per l’anno 2012, è applicata una 
riduzione del 40% della tariffa base di riferimento (E); 

•••• Per i passi carrabili agricoli ad un fabbricato, per l’anno 2012, è applicata la riduzione del 100% della quota relativa 
alla superficie dell’occupazione del suolo pubblico come meglio esplicitato nell’‘art 31 comma 4 del regolamento 
provinciale. 

  
ADEGUAMENTI ISTAT 

 
Le tariffe di cui sopra, in vigore dal 1 gennaio 2011, devono essere rivalutate secondo il valore del coefficiente di 
rivalutazione monetaria ISTAT,  periodo Ottobre 2010 – ottobre 2011 pari al 3.2 % 

 

 

2) OCCUPAZIONI TEMPORANEE 

 
P) Occupazioni del suolo: 
Tariffa giornaliera per ogni metro quadrato  
 

Categoria prima EURO 2,00 

Categoria seconda EURO 1,40 

 
Q) Occupazioni del soprassuolo e del sottosuolo: 
Tariffa giornaliera per ogni metro quadrato (riduzione del 30%) 
 

Categoria prima EURO 1,40 

Categoria seconda EURO 1,00 

 
R) Occupazioni del suolo: 
effettuate in occasione di fiere e festeggiamenti, con esclusione di quelle realizzate con installazioni di attrazioni 
giochi e divertimenti dello spettacolo, per ogni metro quadrato, per ogni giorno  
 

Categoria prima EURO 2,00 

Categoria seconda EURO 1,40 

 
S) Occupazioni del suolo: 
effettuate da venditori ambulanti, compresi i produttori agricoli che vendono direttamente i loro prodotti, per ogni 
metro quadrato e per ogni giorno (riduzione del 50%): 
 

Categoria prima EURO 1,00 

Categoria seconda EURO 0,70 

 
T) Occupazioni del suolo: 
realizzate con installazioni di attrazioni giochi e divertimenti dello spettacolo viaggiante, per ogni metro quadrato, 
per ogni giorno (riduzione del 80%): 
 

Categoria prima EURO 0,40 

Categoria seconda EURO 0,30 

 
U) Occupazioni del suolo: 
effettuate per attività edilizia, realizzazione di opere e di manutenzione agli edifici ed immobili di ogni specie, per ogni 
metro quadrato e per ogni giorno (riduzione del 50%): 
 

Categoria prima EURO 1,00 

Categoria seconda EURO 0,70 



 
V) Occupazioni del suolo: 
realizzate in occasione di attività politiche, culturali e sportive, per ogni metro quadrato, per ogni giorno (riduzione 
del 80%): 
 

Categoria prima EURO 0,40 

Categoria seconda EURO 0,30 

 
W) Occupazioni del suolo con tende e simili: 
per ogni metro quadrato, per ogni giorno (riduzione 70%) 

 
Categoria prima EURO 0,60 

Categoria seconda EURO 0,40 

 

 

 
X) Occupazioni del soprassuolo e del sottosuolo: 
per le occupazioni temporanee, realizzate con cavi, condutture, impianti, o con qualsiasi altro manufatto da aziende 
di erogazione dei servizi pubblici e da quelle esercenti attività strumentali ai servizi medesimi, tariffa giornaliera per 

ogni metro lineare o frazione di occupazione EURO 0,10 
 
Y) Occupazioni del soprassuolo e del sottosuolo stradale: 
per le occupazioni temporanee, inferiori ad un anno, il canone e determinato forfetariamente in base alla lunghezza 
delle strade e per la parte di esse effettivamente occupate in rapporto al chilometro lineare, tariffa fino ad 1 chilometro 

di durata non superiore a 30 giorni: EURO 17,00 
MAGGIORAZIONI: 
Per occupazioni superiori ad 1 Km lineare la tariffa è aumentata del 50%; 
Per occupazioni superiori a 30 giorni si applicano le seguenti maggiorazioni: 
fino a 90 giorni il 30% in più; da 91 a 180 giorni il 50 % in più; oltre i 180 giorni la tariffa raddoppia. 

 
 

AGEVOLAZIONI 
 
Per le occupazioni di suolo provinciale di durata non inferiore a quindici giorni le tariffe, sono ridotte del 50%, per le 
occupazioni di spazi soprastanti e sottostanti il suolo sono ridotte del 30%; 
 
Per le occupazioni temporanee di durata non inferiore ad un mese o che si verifichino con carattere ricorrente, l'Ente 
dispone la riscossione mediante convenzione a tariffa ridotta del 50%. 
 

ADEGUAMENTI ISTAT 
 
Le tariffe di cui sopra, in vigore dal 1 gennaio 2011, devono essere rivalutate secondo il valore del coefficiente di 
rivalutazione monetaria ISTAT,  periodo Ottobre 2010 – ottobre 2011 pari al 3.2 % 
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Tabella B 

 

CANONE DI CONCESSIONE MEZZI PUBBLICITARI ED INSTALLAZIONE IMPIANTI 

PUBBLICITARI SU SPAZI ED AREE PUBBLICHE 
 

 

 

 

 

TARIFFE 

Con effetto dal 1° gennaio 2013 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 
Per le installazioni permanenti di mezzi pubblicitari ed impianti pubblicitari, il canone è dovuto per anno solare. Esso è 
commisurato alla superficie espositiva occupata dal messaggio e si applica nell'importo: 
 

MEZZO PUBBLICITARIO O IMPIANTO ANNUO GIORNALIERA 

per insegne d’esercizio non luminose      x EURO 20,00 EURO 3,50 

per insegne d’esercizio luminose              x EURO 35,00 EURO 7,00 

per preinsegne EURO 12,00 EURO 1,00 

per cartelli non luminosi      x EURO 29,00 EURO 6,00 

per cartelli luminosi              x EURO 59,00 EURO 12,00 

per striscioni, locandine e stendardi non luminosi EURO 1,00 EURO 0,20 

per striscioni, locandine e stendardi luminosi EURO 2,00 EURO 0,50 

per segni orizzontali reclamistici EURO 7,00 EURO 1,00 

per impianti pubblicitari di servizio, non luminosi EURO 29,00 EURO 6,00 

per impianti pubblicitari di servizio, luminosi EURO 59,00 EURO 12,00 

per pubblicità all’esterno di veicoli di uso privato EURO 12,00 EURO 2,00 

frazione per pubblicità con proiezioni luminose, diapositive e simili EURO 24,00 EURO 5,00 

per pubblicità con aeromobili  EURO 24,00 

per pubblicità con palloni frenati  EURO 12,00 

per ciascun mezzo impiegato anche mobile, per pubblicità sonora  EURO 29,00 

per pubblicità con lancio o distribuzione di volantini, manifestini  EURO 1,00 

 
 
 

AGEVOLAZIONI 
 
 

 TIPOLOGIA Rid.. 

a Per gli impianti pubblicitari i cui pali di sostegno siano collocati al di fuori della sede di pertinenza 
stradale, ma comunque all'interno della fascia di rispetto stradale 

50% 

b Per le insegne, le targhe e simili apposte per l’individuazione delle sedi di comitati, associazioni, 
fondazioni e ogni altro ente che non persegua scopo di lucro (ONLUS) 

50% 

c Per l’installazione di impianti pubblicitari autorizzati alle associazioni o società sportive dilettantistiche, 
affiliate al CONI o ad altri enti di promozione sportiva 

50% 

d Per l’installazione di impianti pubblicitari autorizzati per manifestazioni politiche, sindacali, religiose da 
chiunque realizzate, con il patrocinio o la partecipazione degli enti pubblici territoriali 

50% 

e Per la pubblicità relativa a festeggiamenti patriottici, religiosi, a spettacoli viaggianti e di beneficenza 50% 

f Per le installazioni nelle aree di 2^ categoria, indicate nell'art.20 del Regolamento  50% 

 
Per le sole pubblicità con aeromobili, con palloni frenati, con lancio o distribuzione di volantini o manifestini e per pubblicità 
sonora qualora la durata sia superiore a TRENTA GIORNI si applica una tariffa giornaliera pari al 50%. 
 
Le tariffe di cui sopra, in vigore dal 2011 devono essere rivalutate, per l’anno 2012, secondo il valore del coefficiente di 
rivalutazione monetaria ISTAT,  periodo Ottobre 2010 – ottobre 2011 pari al 3.2%. 
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ALLEGATO D 
ELENCO DELLE STRADE PROVINCIALI  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



N° STRADA STRADA PROVINCIALE CATEGORIA 

001 SP SCALEA - TORTORA 1 

002 SP DI TORTORA 2 

003 SP EX SS504 SCALEA - MORMANNO 1 

004 SP SANTA DOMENICA TALAO 2 

005 SP VERBICARO 2 

006 SP GRISOLIA 2 

007 SP S. MARIA DEL CEDRO 2 

008 SP TORREROCCA LA BRUCA 2 

009 SP SCALEA - BIVIO CIRELLA (EX SS18) 2 

010 SP ORSOMARSO 2 

011 SP MAIERA' 2 

012 SP VRASI DI MAIERA' 2 

013 SP DI AIETA 2 

014 SP DIAMANTE - BUONVICINO 2 

015 SP SS18 PER VRASI DI MAIERA'  2 

016 SP SANGINETO 2 

017 SP SCALO DI SANGINETO 1 

019 SP BONIFATI 2 

020 SP DIRAMAZIONE SANIGINETO - BONIFATI 2 

021 SP BELVEDERE 2 

022 SP BELVEDERE - LAISE 2 

023 SP EX SS18 CALABAIA 2 

024 SP CITTADELLA - TORRE DI RIENZO 2 

026 SP CETRARO - S. ANGELO 2 

027 SP CETRARO - INTAVOLATA 2 

028 SP MARINA DI ACQUAPPESA 2 

029 SP GUARDIA PIEMONTESE 1 

030 SP BIVIO GUARDIA - BIVIO FUSCALDO 2 

031 SP MAVIGLIANO-SAN BENEDETTO ULLANO-FUSCALDO-SERRA LAGHICELLO 2 

032 SP FUSCALDO - PESCO 2 

033 SP SAN PIETRO DI FUSCALDO 2 

034 SP EX SS18VS (DAL KM 303+550 AL KM 307+000) 2 

035 SP  SS107 - CROCETTA - SAN FILI - VILLA MICELI 2 

036 SP EX SS18 PAOLA-FUSCALDO 1 

037 SP PAOLA - S. LUCIDO 2 

038 SP S. LUCIDO - FALCONARA - CROCETTA 2 

039 SP EX SS18 TORREMEZZO-BIVIO NORD LONGOBARDI MARINA-AMANTEA 1 

040 SP EX SS18 DAL KM 0+000 AL KM 3+264 2 

041 SP LONGOBARDI 2 

042 SP REGASTILI DI BELMONTE 2 

043 SP LONGOBARDI TERRE - DONNICHE 2 

044 SP BELMONTE - SCALO 2 

045 SP COSENZA - CERISANO - SERRA ME - FIUME FREDDO 2 

046 SP MARINA DI LONGOBARDI 1 

047 SP LAGO - GRECI 2 

048 SP BELMONTE - GRECI E DIRAMAZIONE PER VADI 2 

049 SP ARIA DI LUPI DI LAGO 2 

050 SP TERRATI - FONTANELLE 2 

051 SP AIELLO CANNAVALI 2 

052 SP CLETO - SAVUTO 2 

053 SP FONDOVALLE OLIVA 2 

054 SP CLETO - SS18 2 



N° STRADA STRADA PROVINCIALE CATEGORIA 

055 SP BELSITO 2 

056 SP SS108 - BELSITO - SS108 2 

057 SP MALITO - ALTILIA - GRIMALDI 2 

058 SP POTAME - SCANNELLE 2 

059 SP SS108 - SCANNELLE (ARIA ROSSA) - SS108 - MALITO 2 

060 SP POTAME - COCUZZO 2 

061 SP PATERNO - BELSITO 2 

062 SP PATERNO - MONTE SERRATORE 2 

063 SP BIVIO PALINUDI - SERRA DI PIRO - BOCCA DI PIAZZA 2 

064 SP CARPANZANO - VADOMALE E DIRAMAZIONE PITTARELLA 2 

065 SP BIANCHI - PONTE CORAZZO 2 

066 SP SCIGLIANO - AGRIFOGLIO 2 

067 SP COLOSIMI - PIANO DEI CHIODI 2 

068 SP CARPANZANO 2 

069 SP BIVIO VERDELLA - BIANCHI PER PALINUDI 2 

070 SP SCIGLIANO - MAIONE 2 

071 SP RACISE (PANETTIERI) - FOSSO NERO 2 

072 SP BORBORUSO 2 

073 SP ROGLIANO - SALIANO - CAMARDA 2 

074 SP MANGONE - S. STEFANO - SS19 2 

075 SP CELLARA - COLLE ASCIONE 2 

076 SP CANCELLO SERRA - FIGLINE - CELLARA - PIANO LAGO 2 

078 SP S. STEFANO - P. LARA 2 

079 SP COSENZA - DIPIGNANO - PATERNO - SS19 2 

080 SP FRAZIONI DI DIPIGNANO 2 

081 SP CAROLEI - MENDICINO - BIVIO TIVOLILLE - B. FONTANE 2 

082 SP RIZZUTO DI MENDICINO 2 

084 SP PANTANOLUNGO DI CAROLEI 2 

085 SP MONACHE DI CAROLEI 2 

086 SP BIVIO BOSCHI - MARANO M. - PONTE CANALETTA 2 

087 SP RENDE SCALO 2 

088 SP SAVAGLI 2 

089 SP BISCEGLIETTE - MARANO P. 2 

090 SP SS19 - RENDE 2 

091 SP S. VINCENZO LA COSTA (SETTIMO-PRIOLO) 2 

092 SP SS 107 - NOGGIANO DI RENDE - MARANO MARCHESATO 2 

093 SP CERISANO - COZZO DEI MONTI 2 

094 SP S. FILI - PONTE MALE FABBRICATO - S. MARTINO F. - VARCO B. 2 

095 SP PARANTORO - GESUITI 2 

099 SP SS19 REGINA - BIVIO PROV. SAN FILI - VARCO BUFALO 2 

100 SP MARINELLI - S. BENEDETTO 2 

101 SP LATTARICO 2 

102 SP ANNEA 2 

103 SP PIRETTO - PALAZZELLO 2 

104 SP S. MARTINO DI FINITA - S. MARIA LE GROTTE 2 

105 SP S. MARIA LE GROTTE - REGINA (SS19) 2 

106 SP TORANO CASTELLO 2 

107 SP SS19 - SARTANO 2 

108 SP VALLE DEL COCCHIATO 2 

109 SP CERVICATI 2 

   



N° STRADA STRADA PROVINCIALE CATEGORIA 

110 SP SCALO ACRI - PONTE FINITA 2 

111 SP MONGRASSANO 2 

112 SP SAN MARCO ARGENTANO - SAN LAURO - FAGNANO CASTELLO 2 

113 SP VARIANTE DI ROGGIANO 2 

114 SP SS533 (PIANETTE) - INNESTO ROGGIANO - SAN SOSTI 2 

115 SP SS105 MALVITO 1 

116 SP MALVITO - PONTE ROSA 2 

117 SP SANTA CATERINA ALBANESE 2 

118 SP JOGGI 2 

119 SP JOTTI 2 

120 SP ROGGIANO - CASELLO FARNETO - ALTOMONTE 2 

121 SP ALTOMONTE - SALINE DI LUNGRO 2 

122 SP MOTTA FOLLONE - ALTOMONTE  2 

123 SP ROGGIANO SCALO - SAN SOSTI 2 

124 SP MOTTAFOLLONE 2 

125 SP SAN SOSTI - PETTORUTO 2 

126 SP FRAVITTA DI SAN SOSTI 2 

127 SP MACELLARA DI SAN SOSTI 2 

128 SP POLICASTRELLO 2 

129 SP DI SAN DONATO DI NINEA 2 

130 SP SAN DONATO DI NINEA FARNETA 2 

131 SP DEL GRONDO 2 

132 SP FONDOVALLE 2 

133 SP LAINO CASTELLO 2 

134 SP SS19 - NUOVO ABITATO DI LAINO CASTELLO 2 

135 SP S. MARIA - LAINO CASTELLO 2 

136 SP MORMANNO - ROTONDA 2 

137 SP CAMPOTENESE - PONTE LA VALLE  2 

138 SP MORMANNO SCALO 2 

139 SP MORANO SAN BASILE 2 

140 SP MORANO SCALO 2 

141 SP MORANO - SS19 2 

142 SP ABBAZIA DI SAN BASILE 2 

143 SP SARACENA 2 

144 SP ZOCCALIA - FIRMO 2 

146 SP SS 504 - NUOVO ABITATO DI LAINO CASTELLO 2 

147 SP SCALO ROCCA IMPERIALE - CANNA - NOCARA - BIV. PER MONTEG. 2 

148 SP MONTEGIORDANO 2 

149 SP MONTEGIORDANO - BIVIO NOCARA - ORIOLO 2 

150 SP CANNA - FONDOVALLE 2 

151 SP SCALO ROSETO - ROSETO 2 

152 SP ROSETO CENTRO - RAI TV 2 

153 SP SS106 - ALBIDONA - ALESSANDRIA DEL CARRETTO 2 

154 SP CASTROREGIO - FORESTA 2 

155 SP CASTROREGIO 2 

156 SP SELLA SALICE - CONFINE REGIONE (MARIANA DI ORIOLO)  2 

157 SP SAN LORENZO BELLIZZI 2 

158 SP FRANCAVILLA MARITTIMA 2 

159 SP TORRE DI CERCHIARA - VILLAPIANA - PLATACI 2 

160 SP PINETA 1^ (VILLAPIANA) 2 

   



N° STRADA STRADA PROVINCIALE CATEGORIA 

161 SP ARGINE RAGANELLO 2 

162 SP SS92 DA SS106 A CERCHIARA DI CALABRIA 1 

163 SP CASSANO - (GARDA - CASSANO) 2 

164 SP CASSANO - CIVITA 2 

165 SP CASSANO - VIGNE 2 

166 SP STOMBI - GARDA - CAMMARATA 2 

167 SP SALINARI 1° (GARDA - CACCIANOVA) 2 

168 SP FRASCINETO ED EIANINA 2 

169 SP LAUROPOLI - SIBARI 2 

170 SP TERZERIA 2 

171 SP FORNARA 2 

172 SP SALINARI 2° TRONCO 2 

173 SP SCAVOLINO (TRATTO SS106 -  SS106 BRUSCATE) 2 

174 SP CELIMARRO 1 

175 SP SAN LORENZO DEL VALLO 2 

176 SP TARSIA - TARSIA SCALO 2 

177 SP ACRI - SAN MAURO 2 

178 SP MORDILLO 2 

179 SP TERRANOVA - APOLLINARA 2 

180 SP S. DEMETRIO COR. - VACCARIZZO ALB. - SS106 2 

181 SP VACCARIZZO ALB. - SAN GIORGIO ALB. 2 

182 SP MACCHIA DI SAN DEMETRIO 2 

183 SP S. COSMO ALB. - BIVIO SS106 - S. DEMETRIO 2 

184 SP ACRI - SAN GIACOMO - CORIGLIANO 2 

185 SP S. VITO DI ACRI 2 

186 SP SS 106 - S. GIORGIO ALB. - BIVIO PER S. GIACOMO 2 

187 SP CORIGLIANO - PIANO DI CARUSO - TRENTACOSTE 2 

188 SP ROSSANO - SILA (GIAMBERGA) 2 

189 SP SALICE 2 

190 SP NUBRICA - CAMPO 2 

191 SP FONDOVALLE - CASARIE - PALUDI 2 

192 SP CELADI DI ROSSANO 2 

194 SP PATHIRION 2 

195 SP OGLIASTRELLO 2 

196 SP FRASSA 2 

197 SP DIGA DI TARSIA 2 

198 SP SS106 - CALOPEZZATI 1 

199 SP SS106 - PIETRAPAOLA 1 

200 SP SAN MORELLO 2 

201 SP TERRAVECCHIA 2 

202 SP SCALA COELI 2 

203 SP CROSIA 2 

204 SP CAMPANA 2 

205 SP SS383 MANDATORICCIO 1 

206 SP CECITA - LAGARO' 2 

207 SP GERMANO - CROCE DI MAGARA 2 

208 SP SANTA BARBARA - PETTINASCURA - GERMANO - CUTURELLA 2 

209 SP MONTESCURO - STAZIONE  RAI TV 2 

210 SP SAN GIOVANNI IN FIORE - TREPIDO' 2 

211 SP SAN NICOLA - LORICA 2 

   



N° STRADA STRADA PROVINCIALE CATEGORIA 

212 SP BIVIO PALLA PALLA - CONFINE PROVINCIA 2 

213 SP GIMELLA - FANTINO - ACQUAFREDDA 2 

214 SP RAMUNDO - CAGNO - COLLE DEI FIORI 2 

215 SP LONGITUDINALE ARVO 2 

216 SP LONGITUDINALE AMPOLLINO 2 

217 SP COSENZA (PONTE ROVITO) - APRIGLIANO 2 

218 SP DEL CARDONE 2 

219 SP PEDACE - BORGO PARTENOPE - BIVIO VALLE CUPO 2 

220 SP APRIGLIANO SCALO 2 

221 SP COSENZA CASLI - TRENTA 2 

222 SP CELICO 2 

223 SP SPEZZANO SILA - SCALO 2 

224 SP SPEZZANO PICCOLO - MACCHIA 2 

225 SP VALLE CUPO 2 

226 SP BIVIO CASOLE BRUZIO - PIETRAFITTA 2 

227 SP VERTICELLI 2 

228 SP SERRA PEDACE 2 

229 SP CASTIGLIONE - S. PIETRO IN GUARANO - PIANETTE 2 

230 SP LAPPANO 2 

231 SP ALTAVILLA - PONTE MULINO 2 

232 SP SS107 - ZUMPANO E DIRAMAZIONE PER ROVELLA 1 

233 SP SS107 - ROVITO - SCALO ROVITO - FLAVETTO 2 

234 SP RIVA DESTRA CRATI-BIVIO CAVONI-INN. SP SCALO MONGRASSANO 2 

236 SP PONTE MUCONE - BISIGNANO - SCANZATA COSENZA 2 

237 SP BISIGNANO - SANTA SOFIA D'EPIRO 2 

238 SP SANTA SOFIA D'EPIRO - BIVIO SAN DEMETRIO CORONE 2 

239 SP SCALO MONGRASSANO - BISIGNANO 2 

240 SP DUGLIA 2 

241 SP EX SS19 1 

242 SP SS 535 (ROGLIANO - BOCCA DI PIAZZA) 1 

243 SP SS 179 SPINETO 1 

244 SP SS178 (APRIGLIANO) 1 

245 SP SS 108 (CAMPORA - PIANO LAGO) 1 

247 SP SS 279 (ROSE) 1 

248 SP SS 559 (LUZZI) 1 

249 SP SS 279 (DIR MONTE CURCIO) 1 

250 SP SS177 ROSSANO - CROPALATI 1 

251 SP CALOVETO - BOCCHIGLIERO 2 

252 SP SS 106 BIS DAL KM 0+000 AL KM 20+430 TERRANOVA 1 

253 SP SS106 ROSSANO-SIBARI-AMENDOLARA DAL KM330+030 AL KM  1 

254 SP SS 106 COLLEGAMENTO 1 

255 SP EX SS 282 DAL KM. 0+000 AL KM 44+760 FOSSIATA 1 

256 SP SS 648 MONTESCURO 1 

257 SP COSENZA - POTAME - AMANTEA 1 

258 SP SS278 VS DAL KM 29+915 AL KM 47+300 1 

259 SP SS278 VS DAL KM 0+000 AL KM 3+700 1 

260 SP EX SS 108 TER SAN GIOVANNI IN FIORE - CARIATI 1 

261 SP SS107 BRETELLA CASTEL SILANO 1 

263 SP SS105 BELVEDERE M. - INNESTO SS534 1 

264 SP SS 105 DIR 1 

   



N° STRADA STRADA PROVINCIALE CATEGORIA 

265 SP SS534 DI FIRMO 1 

266 SP SS481 VS DAL KM 25+200 AL KM 48+550 1 

267 SP SS106 COMPLANARE 1 

268 SP SS106 BRETELLA 1 

269 SP SS106 SOTTO SOVRAPASSI 1 

270 SP EX SS 533 CETRARO - FAGNANO EX SS19 1 

271 SP DELLA PIANA 2 

 

 



  PROVINCIA  DI  COSENZA
Settore  Patrimonio - Espropri

Servizio Concessioni

                                                                                        

                                                                                             

                                     
                                                                                                                               Tabella  C

   RIMBORSO SPESE SOSTENUTE PER SOPRALLUOGO ED ISTRUTTORIA
    

                                  

                                                                TARIFFE
                                                  Con effetto dal 1° Gennaio 2011



                                                              TABELLA C
                                       Somme da corrispondere per ogni domanda:

                 
                              Tipo Di Domanda
Di occupazione del suolo permanente (durata non inferiore ad 1
anno)

Euro 75,00

Di occupazione relativa a distributori di carburante o attività
commerciale – artigianale – industriale o ad installazione di
cartelli pubblicitari

Euro 100,00

Di occupazione del sottosuolo o soprassuolo effettuata da
aziende di erogazione dei servizi pubblici e da quelle esercenti
attività ai medesimi servizi

Euro 150,00

Di occupazione temporanea (durata inferiore ad 1 anno) Euro 25,00
Di rinnovo della concessione o autorizzazione Euro 15,00
Trasporti eccezionali Euro 50,00


